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Yemen* Spadotto arrivato a Cìampìno 

Terzi a italicini: 'Fradema in aree dì rischio' 


Agosto 2012 



03 agosto 2012 


Alessandro Spadotto, il 
carabiniere addetto alla 
vigilanza e alla sicurezza 
dell'ambasciata italiana 
nello Yemen, liberato ieri, 
è arrivato in Italia. 
L'aereo, un Falcon 900, 
proveniente da Sanàa, è 
atterrato poco prima delle 
16 all'aeroporto militare di 
Ciampino. "E 1 il 27/o caso 
che si risolve con 
successo, dall'inizio di 
questo governo", ha 
sottolineato con soddi¬ 
sfazione il ministro degli 
Esteri Giulio Terzi, spie¬ 
gando che "i rapporti 
diplomatici e l'intensità 
delle relazioni anche 
personali sono molto 
importanti quando si ve¬ 
rificano questi fenomeni". 
Spadotto - volto disteso, t- 
shirt blu, pantaloni beige, 
scarpe sportive, uno zaino 
in spalla e uno in mano - è 
stato accolto dal capo 
dell'Unità di Crisi della 
Farnesina, Claudio Taffuri. 
Caloroso l'abbraccio del 


generale dei Carabinieri 
Antonio Ricciardi, per 
conto di tutta l'Arma. Dallo 
scalo romano il militare è 
stato accompagnato dai 
colleghi del Ros alla 
Procura di Roma per 
essere ascoltato dai 
magistrati che hanno 
aperto un fascicolo sul 
rapimento. 

Una deposizione in cui il 
militare dell'Arma è 
chiamato a ricostruire i 
vari passaggi della vicen¬ 
da, a partire da quando, 
domenica, è stato preleva¬ 
to da uomini del clan Al- 
Jalal mentre, in abiti civili, 
si trovava in un negozio 
nei pressi della sede 
diplomatica a Sanaa, fino 
alla sua liberazione nel 
Marib, la regione petro¬ 
lifera ad est della capitale 
yemenita segnata dagli 
scontri tra tribù locali e 
forze governative. 

Rivendicando il sequestro, 
uno dei leader della tribù 
Al-Jalal ha spiegato di non 
avere pretese nei confronti 
dell'Italia, ma che il 
rapimento era "solo un 
modo per fare pressione 
sul governo yemenita". 

Quella di Spadotto è stata 
una prigionia fortuna¬ 
tamente breve e durante la 
quale gli è stata lasciata 
una certa libertà d'azione, 
compreso il limitato uso 
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del cellulare, con cui a caldo 
il carabiniere è riuscito a 
mandare un sms 

tranquillizzante alla fidan-zata 
in Italia: sto bene, non vi 
preoccupate". 

E le stesse parole - "sto bene, 
non mi hanno trattato male" - 
Spadotto le ha ripetuto 
stanotte, subito dopo la 
liberazione, alla madre Marina 
e al padre Augusto, rimasti ad 
aspettarlo - "felicissimi" - a 
San Vito al Tagliamento 
(Pordenone). 

Stamani di buon ora con il 
carabiniere ha parlato anche il 
ministro Terzi: "é un italiano 
che indossa la stessa divisa 
con cui migliaia di carabinieri 


tengono alta la bandiera del 
nostro Paese non solo in 
patria, ma in tante aree di 
crisi nel mondo, dove sono 
rispettati e ammirati da 
Governi e popolazioni"; "ha 
mostrato grande coraggio in 
questi giorni e ne siamo tutti 
orgogliosi". 

Il responsabile della 
Farnesina, poi, con implicito 
riferimento ai turisti amanti 
del brivido, ha colto 
l'occasione per "ricordare 
l'esigenza di grande prudenza 
quando ci si trova in situazioni 
a rischio", sottolineando che i 
rapimenti sono in aumento 
anche per le "inspiegabili 
leggerezze commesse dalle 


persone che si trovano 
all'estero e che non hanno 
motivi seri per recarsi in zone 
di rischio" 

(ansa) 



La sede dell'Ambasciata 


Attentato incendiano nel centro di Cosenza 
contro la caserma "Grippo'' dei Carabìnerì 


Il fatto è avvenuto nella notte: un uomo si avvicinato e ha cosparso di 
liquido infiammabile una finestra e la porta secondaria del presidio che si 
trova di fronte al municipio. Poi ha appiccato le fiamme. Ora si lavora per 
identificarlo, ancora ignote le cause del gesto. 



COSENZA 07 agosto 2012 

La porta secondaria ed una 
finestra della caserma dei 
Carabinieri "Grippo", nel 
pieno centro di Cosenza, 
sono state incendiate nel 
corso della notte. Una 
persona si è avvicinata al 
davanzale di una finestra 
della caserma ha cosparso 


del liquido infiammabile ed 
ha provocato l'incendio. 

Successivamente lo sco¬ 
nosciuto si è spostato di 
pochi metri ed ha incendiato 
il portone d'ingresso posto 
sulla facciata laterale della 
struttura. Le fiamme sono 
state spente dai carabinieri 
e dai vigili del fuoco. 

I carabinieri hanno avviato 
le indagini per identificare 
l'autore e la matrice 
dell'incendio della caserma 
che si trova proprio di 
fronte al municipio di piazza 
dei Bruzi. Dai primi 
accertamenti è emerso che 
la persona che ha provocato 
i due incendi potrebbe avere 


una età tra i 20 ed i 30 anni. 

Le fiamme sono state 
provocate utilizzando una 
sorta di miccia. I carabinieri 
stanno ricostruendo l'acca¬ 
duto utilizzando anche le 
immagini delle telecamere 
di sorveglianza. 

«E* un atto gravissimo di 
intimidazione che non farà 
recedere ì carabinieri della 
provincia di Cosenza da 
nessuna delle attività in 
corso. Non c’è nuli'altro da 
aggiungere» ha detto all'An¬ 
sa il Comandante Provin¬ 
ciale dei CC di Cosenza, 
colonnello Francesco Ferace 
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I carabinieri della Compagnia di Novafeltria hanno commemorato l'Appuntato 
scelto Alessandro Giorgioni caduto nell'adempimento del dovere il 22 luglio 2004 
e decorato con la medaglia d'oro al valore 


22 luglio 2012- 

In occasione dell'ottavo 
anniversario della morte, 
nella chiesa parrocchiale 
"San Pietro in Culto" di 
Novafeltria è stata cele¬ 
brata la funzione religiosa 
officiata da Don Giuseppe 
Grigolon, cappellano mili¬ 
tare del Comando Legione 
Carabinieri Emilia Romagna 
e Don Mansueto, parroco di 
Novafeltria, alla presenza 
della vedova signora Simo- 
na Cola e del figlio Leonar¬ 
do, nonché dei familiari del 
compianto carabiniere. 

Alla cerimonia hanno 
presenziato, inoltre, il Ten. 
Col. Cosimo Picciolo, Co¬ 
mandante del Reparto Ope¬ 
rativo del Comando Pro¬ 
vinciale Carabinieri di Rimini, 
il Capitano Umberto Gerì, 
Comandante della Compa¬ 
gnia Carabinieri di Nova¬ 
feltria, i militari delle Sta¬ 
zioni e del Nucleo Operativo 
e Radiomobile della Compa¬ 



gnia, le Associazioni Nazio¬ 
nali Carabinieri in congedo 
di Novafeltria e Pennabilli, 
nonché i sindaci di Novafelt¬ 
ria e Sant'Agata Feltria. 

Il parroco, nel corso 
dell'omelia, ha rivolto un 
commosso pensiero "a tutti ì 
caduti nell'assolvimento dei 
compiti istituzionali che 
hanno prestato fede al 
giuramento immolandosi 
fino all'estremo sacrificio". 

La cerimonia è proseguita 


con la resa degli onori 
militari alla medaglia d'oro 
Alessandro Giorgioni, con 
un picchetto in alta uni¬ 
forme, sulle note del 
silenzio. 



«Addetto a stazione distaccata, 
recatosi durante un servizio 
isolato presso un esercizio 
pubblico della giurisdizione per 
identificare una persona 
sospetta, poi rivelatasi un 
pericoloso latitante, veniva da 
questi proditoriamente 

aggredito e, nonostante la 
coraggiosa reazione, fatto 
segno da due colpi di pistola 
che lo attingevano 

mortalmente. Fulgido esempio 
di elette virtù militari ed 
altissimo senso del dovere, 
spinti fino all'estremo 
sacrificio» 

— Pesaro e Urbino, 22 luglio 
2004 


Arrestai© ufficiale 



Catanzaro - 25 luglio 2012 

(ANSA) - CATANZARO - 

Un ufficiale dei 
carabinieri, il maggiore 
Enrico Maria Grazioli e' stato 
arrestato dai suoi colleghi del 
Comando provinciale di 
Crotone per tentata 


estorsione nell'ambito di una 
inchiesta della Dda di 
Catanzaro. 

Nella stessa ordinanza, il 
gip di Catanzaro ha emesso 
un provvedimento di divieto 
di dimora in provincia di 
Crotone nei confronti di 
Nicola Arena, di 48 anni, 


nipote omonimo di Nicola 
Arena di 75, ritenuto il boss 
della cosca di Isola capo 
Rizzuto. 

Grazioli in passato e' stato 
comandante del nucleo 
investigativo del Comando 
provinciale di Catanzaro 
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Mìssaglìa - 2 agosto 2012 

Ha cercato di investire uno 
dei carabinieri che lo aveva 
fermato perché sfrecciava in 
centro Missaglia in sella al suo 
scooter senza indossare il 
casco. 

A finire nei guai con la 
giustizia è stato Alessandro 
Scandizzo, 29 anni del paese, 
che viaggiava completamento 
ubriaco sul suo ciclomotore 
sprovvisto del casco e dell'as- 
sicuazione. 


Alla richiesta dei documenti 
il giovane è andato in 
escandescenza, inveendo e 
insultano gli uomini in divisa. 

La situazione è peggiorata 
guando ha compreso che a 
causa del suo comportamento 
avrebbe trascorso la nottata in 
caserma. Ha rinforcato la due 
ruote e provato a travolgere 
un carabiniere per scappare. 
Ma non è andato lontano: è 
stato immediatamente disar¬ 
cionato e, dopo una breve 
colluttazione, immobilizzato e 


ammanettato. 

Il 29enne è stato così 
arrestato con l'accusa di 
resistenza, violenza e lesioni a 
pubblico ufficiale oltre ad 
essere denunciato per guida in 
stato di ebbrezza. 

Dopo una notte in cella di 
sicurezza, è stato processato 
per direttissima. Il giudice lo 
ha condannato a dieci mesi di 
reclusione, ma la pena è stata 
sospesa e quindi non è finito in 
carcere. 

(di Daniele De Salvo) 


Articolo 18, da oggi l'applicazione della nuova disciplina 

in vigore la riforma del lavoro. Tra le novità l'apprendistato e l'istituzione dell'Aspi 


Roma -18 luglìolì 2012 

Roma. Da oggi entra in 
vigore la riforma del 
mercato del lavoro con una 
serie di nuove regole, a 
partire dalle modifiche 
all'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, che cancella 
il reintegro automatico in 
caso di licenziamento. 
Scatteranno così tante 
novità, anche se qualche 
modifica al pacchetto 
arriverà con il decreto 
legge Sviluppo sul fronte 
flessibilità in entrata e 
ammortizzatori sociali. 
Ecco i principali aspetti 
della riforma lavoro a cui 
d'ora in poi datori di lavoro 
e lavoratori dovranno fare 
riferimento per regolare i 
loro rapporti. 

Nuovo art. 18. Arriva lo 
stop al reintegro 
automatico in caso di 
licenziamento illegittimo 
per motivi economici 
(rimane solo nel caso di 
manifesta insussistenza). 


Ma è prevista un'indennità. 
Resta sempre nullo invece 
il licenziamento 
discriminatorio intimato, 
per esempio, per ragioni di 
credo politico, fede 
religiosa o attività 
sindacale. Nei casi dei 
licenziamenti disciplinari 
(giusta causa o giustificato 
motivo soggettivo) ci sarà 
minor discrezionalità del 
giudice nella scelta del 
reintegro, che sarà deciso 
solo sulla base dei casi 
previsti dai contratti 
collettivi e non anche della 
legge. La procedura di 
conciliazione non può più 
essere bloccata da una 
malattia fittizia del 
lavoratore. Uniche 
eccezioni saranno 
maternità o infortuni sul 
lavoro. 

Intervalli più lunghi per 
contratti a tempo. Il primo 
rapporto di lavoro a 
termine che può essere 
stipulato anche senza la 
causale (i requisiti per i 


quali viene richiesto), dura 
al massimo 12 mesi e non è 
prorogabile. Le pause 
obbligatorie fra uno e 
l'altro salgono: devono 
passare 60 giorni per i 
rapporti fino a sei mesi e 
90 per quelli di durata 
maggiore. Tuttavia la 
modifica inserito nel di 
Sviluppo riduce l'intervallo 
per i lavoratori stagionali. 
Nasce l'Aspi. La nuova 
assicurazione sociale per 
l'impiego parte nel 2013 e 
sostituirà a regime, nel 
2017, l'indennità di 
mobilità e le varie 
indennità di 
disoccupazione. Ne 
potranno usufruire oltre i 
lavoratori dipendenti anche 
gli apprendisti e gli artisti. 
L'aliquota sarà gravata di 
un ulteriore 1,4% per i 
lavoratori a termine. Sarà 
possibile trasformare 
l'indennità Aspi in 
liquidazione per poter 
avere un capitale e avviare 
un'impresa. 
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Perderà il sussidio chi 
dovesse rifiutare un impiego 
la cui retribuzione sia 
superiore almeno del 20% 
rispetto all'indennità per¬ 
cepita. 

L'entrata dell'Aspi però, 
dovrebbe essere mitigata 
dalla proroga a tutto il 2014 
della mobilità con le attuali 
regole a beneficio degli 
ultra 50enni del Centro- 
Nord e per tutti i lavoratori 


del Sud. Inoltre le aziende 
in crisi dovrebbero usare la 
cig fino al 2015. 

Apprendistato per accedere 
al mercato. Questo tipo di 
contratto diventa guello più 
classico per entrare nel 
mercato. Si ampliano le 
possibilità di utilizzo e il 
valore formativo, ma arri¬ 
vano anche norme più 
stringenti: la durata minima 
del contratto non può essere 


inferiore a sei mesi (tranne 
per le attività stagionali). 

Caccia a false partite Iva. 
Secondo la legge sono 
considerate vere quelle che 
hanno un reddito annuo 
lordo dai 18 mila euro in su. 
Può essere di otto mesi la 
durata massima delle 
collaborazioni. 

Marianna Berti 


19 luglio 2012 .... per non dimenticare! 


E dopo 57 giorni, Borsellino. 



Tra il 23 maggio e il 19 
luglio 1992. I giorni che 
legano la strage di Capaci a 
quella di via Mariano 
D'Amelio. E stringono 
neN'eternità Giovanni Falco¬ 
ne e Paolo Borsellino, paler¬ 
mitani della Kalsa, ma¬ 
gistrati, eroi loro malgrado. 

Falcone & Borsellino, come 
una premiata ditta. 

Giovanni e Paolo, simbolo 
di un'amicizia, della lotta 
alla mafia, di una sfida a 
viso aperto fino all'estremo 
sacrificio, di cui erano 
consapevoli. Perché, diceva 
il commissario Ninni Cas- 
sarà, trucidato prima di loro, 
«siamo cadaveri che 
camminano». Perché, ripe¬ 
teva Paolo, «chi ha paura 
muore ogni giorno, chi non 
ha paura muore una volta 
sola». 


Paolo ed ì suoi ragazzi 



vi-p,-vt .paliJ-iodlilMD ir 


Agostino Catalano, capo 
scorta, 43 anni. Sposato, 
aveva perso la moglie ed era 
rimasto solo con le sue due 
figlie. 

Walter Eddie Cosina, 30 
anni. Era nato in Australia. 
Morto durante il trasporto in 
ospedale. Lasciava la moglie 
Monica. 

Emanuela Loi, 24 anni, la 
prima donna poliziotto en¬ 
trata a far parte di una 
squadra di agenti addetta 
alla protezione di obiettivi a 
rischio. 

Vincenzo Li Muli, 22 anni. Il 
più giovane della pattuglia. 


Da tre anni nella Polizia di 
Stato, aveva ottenuto pochi 
mesi prima la nomina ad 
agente effettivo. 

Claudio Traina, 26 anni. 
Arruolato in Polizia giova¬ 
nissimo, dopo essere stato a 
Milano e Alessandria, aveva 
ottenuto da poco il trasfe¬ 
rimento nella sua città: 
Palermo. 

«La mafia teme la scuola 
più della giustizia, la mafia 
prospera sull'ignoranza della 
gente, sulla quale può svol¬ 
gere opera di intimidazione 
e di soggezione psico¬ 
logica». 

Non si può' parlare di mafia, 
e di lotta alla mafia, nel 
mondo della scuola e della 
formazione senza far 
riferimento a questa frase, 
ormai celebre, di Antonino 
Caponnetto. 

«La lotta alla mafia deve 
essere innanzitutto un 
movimento culturale che 
abitui tutti a sentire la 
bellezza del fresco profumo 
della libertà che si oppone al 
puzzo del compromesso, 
dell'indifferenza, della 

contiguità e quindi della 
complicità...» BORSELLINO 
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A Nicolosi consegnati i premi alla legalità* in memoria del 
giudice Rocco Chiurlici, riconoscimenti al Procuratore di 
Catania Salvi, al Prefetto Cannizzo ed alla Preside Mondati 


Nìcolosi - 19 luglio 2012 

E' stata una serata sobria, 
essenziale, all'insegna del 
ricordo quella svoltasi nel 
Parco comunale Giuseppe 
Anseimi di Nicolosi, nel 
ventennale della strage di via 
D'Amelio e che ha visto la 
consegna delle targhe della 
prima edizione del Premio alla 
Memoria del magistrato Rocco 
Chinnici. 

Il premio, nato proprio 
quest'anno, grazie all'impegno 
dell'associazione pedemontana 
antiracket - antiusura Rocco 
Chinnici, intitolata al 
magistrato palermitano barba¬ 
ramente ucciso dalla mafia, del 
Sistema Confcommercio, con 
la collaborazione della Camera 
di Commercio di Catania e del 
Comune di Nicolosi, ha voluto, 
nella sua prima edizione, 
premiare per il loro impegno a 
favore della legalità il 
Procuratore della Repubblica 
di Catania, dott. Giovanni 


Salvi, il Prefetto di Catania 
dott.ssa Francesca Cannizzo e 
la professoressa Anna Maria 
Mondati, preside dell'Istituto 
Alberghiero di Nicolosi, ora 
intitolato proprio al giudice 
Rocco Chinnici. 

"Sin dalla nascita della Rocco 
Chinnici, come ammini¬ 
strazione - ha sottolineato il 
sindaco di Nicolosi, Borzì - 
abbiamo scelto di stare dalla 
parte della legalità, lavoriamo 
in sinergia con le forze 
dell'ordine e con le associa¬ 
zioni datoriali per fare in modo 
che il tessuto imprenditoriale 
del nostro territorio possa 
crescere e svilupparsi nella 
legalità. Ci siamo poi dotati dal 
2009 di uno strumento, a 
disposizione dei commercianti, 
che permette uno sgravio 
fiscale a coloro che denunciano 
racket ed usura, un 
regolamento che esonera dal 
pagamento delle imposte 
comunali le vittime dei 


taglieggiamenti. 

Soddisfatto di essere presente 
ancora una volta a Nicolosi 
l'aw. Giovanni Chinnici che ha 
tratteggiato, così come ha fatto 
inizialmente anche il 
presidente Risicato, la figura 
del padre, il giudice Rocco 
Chinnici, parlando di un uomo 
integerrimo, che non chinava 
mai la testa e che sino 
all'ultimo ha fatto il suo 
dovere, portando avanti le sue 
indagini. 

"Un esempio - ha ribadito 
Giovanni Chinnici - quello di 
mio padre da seguire ed è per 
me un onore presenziare, 
consegnare dei riconoscimenti 
per la legalità in suo nome. 
L'importante è mantenere, 
soprattutto tra i più giovani, 
viva la memoria, parlare 
sempre di chi ha sacrificato la 
sua vita per il proprio dovere, 
per la giustizia e per la verità". 


Il Generale di Corpo 
d'Armata Domenico Miner¬ 
vini ha assunto ieri il 
Comando Interregionale 
dell'Italia Sud-Occidentale 
della Guardia di Finanza, 
competente territorialmente 
su Sicilia e Calabria. 
Sostituisce il Generale 
Saverio Capolupo, recen¬ 
temente nominato Coman¬ 


dante Generale del Corpo 
dal Consiglio dei Ministri. 
La cerimonia di passaggio di 
consegne è avvenuta ieri 
pomeriggio con il Generale 
di Divisione Fabrizio Cuneo - 
Comandante Regionale della 
Sicilia che ha retto 
temporaneamente anche 
questo incarico. 


Il Generale di Corpo 
d'Armata Domenico Miner¬ 
vini è originario di Roma ed 
ha 51 anni. 

«Minervini è - ha detto 
Capolupo - è uno dei nostri 
migliori ufficiali in assoluto: 
con lui mi auguro che la 
Guardia di Finanza continui 
a crescere». 
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Napolitano-Procura, servirebbe una legge interpretat 


Ci si aspettava una tregua dopo l'uscita 
(temporanea?) fuoricampo del Cavaliere, 
che però scalpita in panchina per 
rientrarvi. Invece non passa giorno che 
non emergano polemiche tra ordine 
giudiziario e potere politico. 

Da ultima, davvero 
inaspettata, quella 
insorta tra la Pro¬ 
cura di Palermo e 
la presidenza della 
Repubblica, tanto 
più che Napolitano 
in passato pur esor- 

ando i magistrati a maggiore sobrietà nelle 
iniziative e continenza nelle esternazioni, li 
aveva sempre difesi da attacchi - da qua¬ 
lunque parte provenissero - che trasmo¬ 
dassero nell'insulto indecente, becero e 
calunnioso. 

Questa volta, invece, è stato lo stesso 
presidente a ritenersi, in certo qual modo, 
leso nelle sue prerogative costituzionali, 
posto che alcune sue conversazioni 
telefoniche (come da tutti sostenuto) non 
involgevano alcuna sua responsabilità o 
rilevanza sul piano penale. E tuttavia egli 
si lagna che i magistrati inquirenti - pur 
potendolo e dovendolo - non impedirono 
che divenissero di pubblico dominio. 
Ovviamente di diverso avviso gli indagatori 
di Palermo, i quali, di contro, hanno 
obiettato che le intercettazioni in 
questione non erano dirette ma occasionali 
e indirette (l'inquilino del Quirinale era 
chiamato e non chiamante) e perciò 
perfettamente legittimo utilizzarle e non 
"de plano" cestinabili. Non essi, peraltro, 
ma solo il giudice, sentite le parti 
interessate al processo, ne avrebbe potuto 
disporre la distruzione. 

Da ciò il sorgere del contrasto tra due 
poteri dello Stato e quindi la decisione del 
presidente di sollevare conflitto di 
attribuzione mediante ricorso alla Corte 
Costituzionale, che è l'organo deputato dal 
nostro ordinamento a dirimere conflitti del 


genere. 

Sulla questione si è aperto fra politici e 
"addetti ai lavori" un acceso dibattito. Va 
detto che in buona parte i costituzionalisti 
e i processualisti hanno sostenuto la tesi 
presidenziale. Ma è bene non farsi 
illusioni. In proposito credo sia opportuno 
ricordare che più di cento costituzionalisti, 
molti di chiara fama, docenti in prestigiosi 
atenei, si erano pronunziati per l'am¬ 
missibilità del referendum abrogativo del 
cosiddetto "porcellum" (richiesto da oltre 
un milione di italiani) e tuttavia la Corte 
Costituzionale decise in senso contrario, 
osservando che l'abrogazione di una legge 
elettorale non faceva rivivere la pre¬ 
cedente, ma creava un vuoto legislativo 
inammissibile. 

Ciò detto, chi scrive - che si sforza 
d'essere "verghi di servo encomio e di 
codardo oltraggio" - ritiene sommes¬ 
samente che entrambe le parti siano 
incorse in errore, non tanto nel sostenere 
sul piano della legalità le proprie tesi, 
quanto sul piano dell'opportunità, come si 
cercherà di spiegare brevemente e, se 
possibile, chiaramente. 

Cominciamo col precisare che la Procura 
di Palermo fa leva sul fatto che ai sensi 
della legge 20 giugno 2003 n. 140 (all'art. 
6 regola la materia delle intercettazioni 
delle alte cariche) il divieto di utilizzazione 
riguarderebbe in ogni caso le inter¬ 
cettazioni "dirette" sull'utenza del soggetto 
tutelato e non le "indirette o occasionali" 
che provengano, cioè, da un interlocutore 
esterno. Tanto più, si aggiunge, che 
l'interpretazione estensiva, secondo un 
fondamentale principio di diritto, non è 
consentita allorquando, come nella specie, 
si tratta di norma eccezionale riguardante 
solo "le alte cariche" istituzionali. E, a 
ulteriore conforto dell'assunto, scola¬ 
sticamente si è ipotizzato il caso che 
l'incauto interlocutore abbia confessato, 
parlando con il capo dello Stato, la con¬ 
sumazione di un omicidio, donde il sicuro 
obbligo degli inquirenti di utilizzare la 
conversazione intercettata. 

Ma, a ben vedere, è un ragionamento che 
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prova troppo e non appare né concludente 
né conclusivo, posto che a smentirlo può 
formularsi una diversa ipotesi (forse meno 
fantasiosa della precedente) e cioè che 
l'interlocutore si sia incautamente indotto 
a parlare di un segreto di Stato che, se 
conosciuto all'infuori di una stretta 
cerchia, sarebbe idoneo a mettere a rischio 
la sicurezza nazionale. Credo che nessuna 
acrobazia dialettica porterebbe a 
sostenere - decentemente, almeno sul 
piano del buon senso - che anche in caso di 
intercettazione "occasionale" di tal genere 
sarebbe al pubblico ministero sottratta la 
facoltà di espungere siffatta conversazione 
dagli atti ostensibili alle parti processuali. 

Se è vero, come è vero, che la logica 
deve servire il diritto e non viceversa, non 
è giuridicamente blasfemo sostenere che 
agli inquirenti sia consentito operare 
dall'incarto processuale uno stralcio della 
documentazione relativa ad attività 
investigativa palesemente non essenziale, 
addossandosi la responsabilità di farlo, 
nella certezza che, essendo "salus rei 
pubblicae suprema lex", nessuna sanzione, 
morale o disciplinare, ne sarebbe derivata. 
Il superprocuratore Piero Grasso, invero, 
se ne è uscito affermando che comunque i 
colleghi di Palermo erano «in buona fede» 
(sic!) nell'interpretare la legge, mentre il 
sindacato dei magistrati si è, dal suo canto, 
trincerato dietro un laconico «no 
comment». 

Lo stesso buon senso avrebbe dovuto 
sconsigliare il promovimento del conflitto 
di attribuzione che, qualora sortisse esito 
negativo (le tesi contrapposte sono 
entrambe opinabili), determinerebbe una 
pesante (immeritata e sconfortante) caduta 
deH'immagine del capo dello Stato, che 
non si sottrarrebbe alle critiche ed ai 
sospetti, per quanto chiaramente infondati, 
di avere in qualche modo voluto intralciare 
le indagini palermitane sulle presunte 
trattative di soggetti dello Stato con la 
mafia. Un po' patetica la sua affermazione 
di avere agito non per sé ma - guardando 
più lontano - soprattutto a tutela delle 
prerogative costituzionali dei suoi suc¬ 
cessori al vertice della Repubblica. Senza 
voler essere irrispettoso, ciò mi fa ricor¬ 
dare quanto, si narra, fosse scritto nelle 
candide camicie delle pudiche nostre 
bisnonne: «Non lo fo per il piacer mio, ma 
per piacere a Dio». 


Orbene, l'unica via percorribile evitando 
ulteriori clamori mediatici e speculazioni 
politiche sarebbe stata quella di sollecitare 
autorevolmente una legge interpretativa 
(di un sol rigo!) che dirimesse ogni dubbio 
ed estendesse la tutela della segretezza 
alle conversazioni occasionali delle alte 
cariche non contenenti notizie di reato. E 
se ciò accadesse (il tempo c'è) la Corte 
Costituzionale potrebbe dichiarare 
"cessata la materia del contendere" senza 
scorno per alcuno dei contendenti. 

E, in conclusione, per quanto riguarda il 
processo che ha dato causa al conflitto, 
azzardo la previsione che non si arriverà a 
nulla come in tanti altri casi in cui abbiano 
avuto la loro parte i servizi di sicurezza. 
Dopo i tragici rovinosi attentati stragisti 
del '93 è fuor di dubbio che, se non 
ufficialmente, negli ambulacri del Palazzo 
si sia discusso sul come evitare il loro 
ripetersi, a tutela delle persone, del patri¬ 
monio monumentale e artistico del Paese e 
della stessa immagine dello Stato. Compito 
dei servizi in tali evenienze è scoprire 
come, da chi e perché quelle stragi veni¬ 
vano compiute e come porvi rimedio 
attivando - come è prassi - riservati (e 
inconfessabili) approcci con i probabili 
autori e ispiratori delle azioni criminose. E 
perciò non mi sembra giusto irridere e 
inquisire l'allora ministro Conso, uomo di 
indiscussa serietà e saggezza, il quale 
avrebbe, a suo dire, deciso "in solitudine" - 
e assumendosene personalmente la re¬ 
sponsabilità - di attenuare il regime del 
carcere duro a una parte di quelli che ne 
erano sottoposti. Sarebbe stato, più 
prudentemente, utile lasciare spazio ad 
una commissione di inchiesta parla¬ 
mentare, per accertare eventuali respon¬ 
sabilità politiche e non rilevanti 
penalmente. Mentre l'intervento giudi¬ 
ziario nei confronti di soggetti istituzionali, 
per quanto improvvido e censurabile sia 
stato il loro comportamento, è sembrato a 
non pochi uno sconfinamento della 
magistratura, che dovrebbe occuparsi solo 
di individuare chi commise le stragi e non 
chi tentò di evitarne ulteriori. Ma il 
clamore mediatico è una sirena al cui 
canto è difficile resistere, tanto che Ulisse 
per sfuggire al suo richiamo fu costretto a 
legare i suoi compagni. Nel nostro caso 
dovremmo forse legare gli inquirenti? 

24/07/2012 - Mario Busacca 
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Altre due scosse nella notte 
in Emilia Romagna. La piu' 
forte, di magnitudo 2.6 e a 
3.9 km di profondità', e' 
stata registrata dall'Istituto 
nazionale di Geofisica e 
vulcanologia (Ingv) intorno 
all'una e mezza, con 
epicentro in prossimità' dei 
comuni ferraresi di Bon- 


deno. Mirabello, Sant'Ago- 
stino e Vigrano Mainarda. 

La seconda, di magnitudo 
2.5 e profondità' 4.5 km, 
alle 7:01 del mattino con 
epicentro tra Bondeno, 
Sant'Agostino e Finale 
Emilia (Modena). 

24 luglio 2012 


Coiatroversie sulla Tia, stop al giudici di paco 

come cambia la competenza dopo le tre decisioni della Corte Suprema 


Stop ai giudici dì pace. 



Da oggi a decidere sulle 
questioni relative alla 
tariffa sui rifiuti sarà solo 
il giudice tributario, 

A sancirlo è stata la 
Cassazione, in sezioni unite 
civili, che ha esaminato ben 
tre ricorsi, portati avanti 
dalla società ATO Simeto- 
Ambiente, difesa dall'avvo¬ 
cato Salvo Muscarà. 

E i giudici della Suprema 
Corte si sono espressi con 
tre diverse ordinanze, 
uguali tra loro, per far 
chiarezza, per mettere un 
punto fermo su una 


questione rimasta ad oggi 
controversa e che tanto ha 
fatto discutere. 

"Va dichiarata la 
giurisdizione del giudice 
tributario - si legge in 
una delle ordinanze, la n. 
9598 del 13 giugno del 
2012 - sulla base del 
principio già affermato 
da queste sezioni Unite, 
secondo cui: in tema di 
riparto di giurisdizione, 
spettano alla giurisdi¬ 
zione tributaria le contro¬ 
versie aventi ad oggetto 
la debenza della tariffa di 
igiene ambientale (TIA), 
in quanto, come eviden¬ 
ziato anche dall'ordi¬ 
nanza della Corte Costi¬ 
tuzionale n. 64 del 2010, 
tale tariffa non costi¬ 
tuisce una entrata patri¬ 
moniale di diritto privato, 
ma una mera variante 
della TARSU, di cui 
conserva la qualifica di 
tributo". 

La novità, sicuramente 
non gradita agli utenti, 
decreta, dunque, come a 


decidere sulle controversie 
relative alla TIA è un 
diverso organo giuri¬ 
sdizionale rispetto al 
giudice di pace, al quale, 
fino ad oggi, centinaia di 
contribuenti si sono rivolti, 
seguendo l'orientamento 
generale che propendeva 
per risolvere le contro¬ 
versie davanti al giudice 
ordinario. 

Soddisfazione la esprime 
il commissario liquidatore 
di Simeto-Ambiente, Angelo 
Liggeri che evidenzia: 

«La giurisdizione 
tributaria è Tunica 
competente a decidere 
sulla tariffa. 

L© ribadiamo da tempo, 
anche a tutela degli 
stessi utenti che spesso, 
sì vedono spìnti verso 
ricorsi illusori, per i quali 
sono, poi, costretti a 
©agame anche le spese 
! egalì. Oggi le idee sono 
ben più chiare e questo 
da sicurezza anche alla 
stessa utenza». 
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Chiesto processo per 12. Tra loro anche Mancino 


Ex presidente Senato: ' 



Quando un mese fa si seppe 
che la sua firma non era 
accanto a quelle dei suoi pm 
nell'atto di chiusura 
dell'indagine sulla trattativa 
Stato-mafia, spiegò che la 
legge non lo obbligava a 
sottoscrivere il provvedimento 
conclusivo di un'inchiesta di 
cui non era titolare. Una 
argomentazione che aveva il 
gusto del cavillo giuridico, ma 
che non risolse il problema. Un 
problema che torna a porsi 
oggi che la Procura di Palermo 
ha chiesto il processo per i 12 
indagati: ex ministri, mafiosi, 
ufficiali dell'Arma e Ciancimino 
jr. Sull'istanza, infatti, la firma 
del procuratore Francesco 
Messineo manca anche oggi. 
Anche se stavolta c'é il suo 
visto. 

"Una presa d'atto che non 
significa condivisione né 
assunzione di responsabilità", 

commenta in Procura chi, già 
un mese fa, aveva criticato la 
presa di distanze di un 
magistrato ritenuto molto 
prudente e in attesa della 
pronuncia del Csm sulla sua 
nomina a Procuratore Generale 
di Palermo. La richiesta, 
comunque, è scesa all'ufficio 
del gip che ha cinque giorni 
per decidere la data 
dell'udienza preliminare, sede 
in cui gli imputati possono 
chiedere riti alternativi o 
sottoporsi alla pronuncia di 


Dimostrerò estraneità' 

proscioglimento o rinvio a 
giudizio. 

L'atto sarà notificato anche 
all'Avvocatura dello Stato 
perché possa costituirsi in 
giudizio per conto della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri indicata come parte 
lesa. 

"Preferisco farmi giudicare da 
un giudice terzo. Dimostrerò la 
mìa estraneità ai fatti 
addebitatimi ritenuti falsa 
testimonianza, e la mia fedeltà 
allo Stato", ha commentato 
Nicola Mancino, ex ministro 
dell'Interno coinvolto nel¬ 
l'inchiesta per le dichiarazioni 
rese durante il processo al 
generale Mario Mori, altro pre¬ 
sunto protagonista della 
trattativa. 

A rischiare il processo, 
dunque, sono in 12: oltre a 
Mancino, finito in una rovente 
polemica per le sue conver¬ 
sazioni, intercettate dalla Dia, 
con il consigliere giuridico del 
Quirinale Loris D'Ambrosio, i 
vertici del Ros di quegli anni: il 
generale Mario Mori, l'ex 
comandante Antonio Subranni 
e l'ex capitano Giuseppe De 
Donno che nel '92 avrebbero 
avviato il dialogo con Cosa 
nostra tramite Vito Ciancimino. 
E ancora i capimafia Bernardo 
Provenzano, Toto' Riina, Luca 
Bagarella, Giovanni Brusca e 
Antonino Cinà e Massimo 
Ciancimino, figlio di don Vito. 
Nella lista anche l'ex ministro 
de Calogero Mannino e il 
senatore del Pdl Marcello 
Dell'Utri. L'uno, accusato di 
avere dato input alla trattativa 
perché temeva di essere 
ucciso, l'altro perché si 
sarebbe proposto come 
intermediario con i clan dopo 
l'omicidio dell'eurodeputato 
Salvo Lima. 


Le accuse per quelli che 
vengono ritenuti i principali 
protagonisti del patto, che 
parte delle istituzioni 
avrebbero stretto con Cosa 
nostra per fare cessare le 
stragi, sono diverse: minaccia 
a corpo politico dello Stato per 
i boss, i carabinieri, Dell'Utri e 
Mannino. 

Concorso in associazione 
mafiosa e calunnia all'ex capo 
della polizia Gianni De 
Gennaro per Ciancimino jr e 
falsa testimonianza per 
Mancino. Le loro posizioni sono 
state stralciate da quella che 
in Procura chiamano 'indagine 
madre', un altro fascicolo 
ancora aperto a carico di altri 
ufficiali dell'Arma ed esponenti 
dei Servizi Segreti, accusati di 
avere avuto un ruolo nella 
trattativa. 

Lo stesso fascicolo in cui si 
trovano le intercettazioni delle 
conversazioni tra Mancino e il 
capo dello Stato ritenute 
irrilevanti per l'indagine. 

I pm avevano intenzione di 
distruggerle dopo essere 
comparsi davanti al gip e le 
parti in un'udienza ad hoc. Ma 
l'idea dei pm per ora dovrà 
attendere. Il Capo dello Stato 
ha incaricato l'Avvocatura dello 
Stato di promuovere il conflitto 
di attribuzione tra poteri 
davanti alla Consulta, bacchet¬ 
tando la Procura per avere 
intercettato chi, come il 
presidente della Repubblica, 
non può essere ascoltato, se 
non nei casi previsti dalla 
Costituzione e solo dopo 
essere stato rimosso dalle 
Camere; e per non avere 
ancora distrutto le 

conversazioni indebitamente 
intercettate. 

(ANSA) 
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stato-mafia, la Procura resta divisa 
I pm presentano le richieste dì rinvio a giudìzio, il 
procuratore Messine© vista ma non firma 


Palermo, 25 luglio 2012 

Il dado è tratto. I pm di 
Palermo hanno firmato la 
richiesta di rinvio a 
giudizio dei dodici indagati 
per la trattativa che 
sarebbe intercorsa nel '92- 
'93 tra Stato e mafia per 
interrompere la strategia 
stragista di Cosa nostra e 
fermare i killer che, dopo 
avere ucciso l'eurodeputato 
Salvo Lima, avevano nel 
mirino vari politici. Questa 
l'ipotesi accusatoria. La 
richiesta è scesa all'ufficio 
del gup che ha cingue 
giorni per decidere la data 
dell'udienza preliminare, 
sede in cui gli imputati 
possono chiedere riti 
alternativi o sottoporsi alla 
pronuncia di prosciogli¬ 
mento o rinvio a giudizio. 
L'atto sarà notificato anche 
all'Avvocatura dello Stato 
perché possa costituirsi in 
giudizio per conto della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri indicata come 
parte lesa. 

Il reato contestato - per 
la maggior parte degli 
indagati "violenza o 
minaccia a corpo politico o 
amministrativo dello Stato" 
- non solo ha trovato ap¬ 
plicazione rarissime volte 
nella storia giudiziaria 

italiana, ma è anche 

difficile provare in sede 
processuale. 

Ed è forse per questo 
aspetto che il procuratore 
Francesco Messineo ha 
vistato ma non firmato la 
richiesta di rinvio a 


giudizio che invece hanno 
sottoscritto l'aggiunto 

Antonio Ingroia e i sostituti 
Nino Di Matteo, Lia Sava e 
Francesco Del Bene, 
titolari dell'inchiesta. 

E' la seconda volta - nel 
giro di qualche settimana - 
che il procuratore "glissa" 
in proposito. Un mese fa, 
infatti, non firmò l'atto di 
chiusura dell'indagine. 
Disse che la legge non lo 
obbligava a sottoscrivere il 
provvedimento conclusivo 
di un'inchiesta di cui non 
era titolare. Ma neppure lo 
firmò il sostituto Paolo 
Guido, titolare dell'inchie¬ 
sta e in dissenso con gli 
altri pm. Di conseguenza, 
ieri non ha firmato neppure 
la richiesta di rinvio a 
giudizio per gli ex ministri 
democristiani Calogero 
Mannino e Nicola Mancino, 
il senatore del Pdl Marcello 
Dell'Utri, i boss Totò Riina, 
Leoluca Bagarella, Ber¬ 
nardo Provenzano, Giovan¬ 
ni Brusca e Antonino Cinà, 
gli ex generali dei 
carabinieri Antonio Su¬ 
branni e Mario Mori e l'ex 
colonnello Beppe De 
Donno, Massimo Cian- 
cimino, il figlio del defunto 
Vito Ciancimino, il sindaco 
mafioso di Palermo. 

Il visto e non la firma del 
procuratore non è passato 
inosservato in una Procura 
dove non mancano divisioni 
ed opposizioni tra i 
magistrati. Per alcuni si 
tratta di velato dissenso, 
per altri di prudenza visto 
che il Csm quanto prima 


dovrà decidere se accettare 
o meno la richiesta che 
Messineo ha avanzato per 
essere nominato Procu¬ 
ratore Generale di Palermo. 

«Preferisco farmi giudi¬ 
care da un giudice terzo. 
Dimostrerò la mia estra¬ 
neità ai fatti addebitatimi 
ritenuti falsa testimo¬ 

nianza, e la mìa fedeltà allo 
Stato», dice Nicola 

Mancino, l'ex ministro 

dell'Interno accusato di 
falsa testimonianza per le 
dichiarazioni rese al pro¬ 
cesso che vede imputati, 
sempre a Palermo - pub¬ 
blici ministeri Ingroia e Di 
Matteo - il generale Mori e 
il colonnello Mauro Obinu 
per favoreggiamento ag¬ 
gravato di Cosa nostra. 

E' Mancino ad essere 
intercettato nelle telefo¬ 
nate con il consigliere 
giuridico del Quirinale 
Loris D'Ambrosio. Anche il 
coinvolgimento di Mannino 
é sortito dallle udienze del 
processo Mori. I pm lo 
accusano di avere dato un 
input alla trattativa 
attraverso il generale 
Subranni - perché temeva, 
sostiene l'accusa, di essere 
ucciso. Dell'Utri, invece, 
avrebbe svolto il ruolo di 
intermediario con i clan 
dopo l'uccisione di Lima nel 
marzo del '92, secondo le 
rivelazioni di Ciancimino jr. 
che deve rispondere di 
concorso in associazione 
mafiosa e calunnia dell'ex 
capo della polizia Gianni 
De Gennaro. Fu, tra l'altro, 
"Massimuccio" a dare il "la" 
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all'inchiesta sulla trattativa 
parlando degli incontri tra suo 
padre e gli allora capitano De 
Donno e colonnello Mori. 

L'inchiesta sulla tratta-tiva, 
comunque, non è finita e il 
processo - se mai ci sarà - 
aprirà nuovi filoni di indagine 
che finiranno per travolgerla 
oppure coinvol-geranno altri 
esponenti dello Stato e della 
politica. 

Intanto, c'è un altro fasci¬ 
colo ancora aperto a carico di 
ufficiali dell'Arma e di espo¬ 
nenti dei Servizi Segreti, accu¬ 


sati di avere avuto un ruolo 
nella trattativa. Ed è in questo 
fascicolo che si trovano le 
intercettazioni delle conver¬ 
sazioni tra Mancino e Giorgio 
Napolitano ritenute irrilevanti 
per l'indagine ma su cui il 
Quirinale ha sollevato, tramite 
l'Awoca-tura dello Stato, con¬ 
flitto di attribuzione di poteri 
davanti la Corte Costitu¬ 
zionale sostenendo che i nastri 
andavano distrutti. E questo 
perché la Procura non poteva 
intercettare neppure casual¬ 
mente il Capo dello Stato se 


non nei casi indicati tas¬ 
sativamente dalla Costi¬ 
tuzione. Di parere opposto 
Messineo e i suoi pm che 
hanno sostenuto - nell'infuo- 
cata polemica - di avere agito 
nel pieno rispetto della legge e 
che le registrazioni potranno 
essere eliminate solo dopo 
essere comparsi davanti al gip 
e alle parti in un'udienza ad 
hoc. Per trovare la soluzione 
bisognerà attendere la 
decisione della Consulta. 

(Adnkronos) 


Giustizia: Severino, revisione tribunali non e' spending 


Roma, 25 luglio 2012 
La riscrittura della geografia 
giudiziaria italiana "segna un 
passaggio d'epoca: con 
l'informatìzzazìone dei 
tribunali riusciremo a rag¬ 
giungere anche località 1 
distanti, senza muoverci". E' 
quanto osserva il ministro 
della Giustizia Paola 
Severino, intervistata da 
Tgcom24, che a proposito 
della revisione dei tribunali 
confessa: "Mi aspettavo 

resistenze, che ci sono 
state: avere un tribunale 
sotto casa fa comodo a 
tanti. Ma noi dobbiamo 
considerare l'interesse del 
Paese, che e' quello dì 
combattere la criminalità' e 
amministrare la giustìzia 
mediante tribunali medio¬ 
grandi, perche' sono quelli 


che funzionano meglio". Per 

il guardasigilli, "la prassi 
dimostra che un tribunale 
piccolo non ce la può' fare. 
Dunque, questo provve¬ 
dimento mira all'efficienza 
della giustizia piu' che al 
risparmio. Il risparmio e' 
conseguenza dell'efficienza 
e questo provvedimento - 
sottolinea - non rientra 
nella spending review, 
come molti hanno erro¬ 
neamente ritenuto. Con la 
giustizia non si deve 
risparmiare, ma evitare gli 
sprechi per far si' che la 
giustizia rimanga una ne¬ 
cessita' del cittadino". 
Quanto alle lamentate 'sfor¬ 
biciate', "le abbiamo concor¬ 
date ed evitato tagli 
orizzontali. Abbiamo sele¬ 
zionato i settori su cui agire. 


lo insisto perche' tutti gli 
argomenti pendenti ven¬ 
gano trattati. Vorrei portare 
a compimento la riforma 
della corruzione perche' e' 
coerente con gli obiettivi del 
governo: combattere la 

corruzione significa combat¬ 
tere l'economia malata e 
rafforzare il senso di 
legalità' in alcune aree del 
Paese e della pubblica 
amministrazione. Anche la 
riforma che riguarda le 
intercettazioni e' calenda- 
rizzata - ricorda Severino - 
mentre la questione che 
riguarda la responsabilità' 
civile, che arriva da un 
emendamento della Came¬ 
ra, e' in discussione al 
Senato". 

(Adnkronos) 


Salemo-Reggio 

azienda catanese consegna lotto in anticipo 

Sulla Salerno-Reggio Calabria, l'autostrada dai lavori senza fine assediata dalle cosche della 
'ndrangheta, c'è un'impresa catanese che ha ultimato con un anno di anticipo un tratto di 11 
chilometri. E' la Cogip-Tecnis che si è occupata del lotto Morano-Castrovillari nella parte nord 
della Calabria al limite con la Campania. Un lavoro imponente perché se consideriamo la 
carreggiata nord e quella sud sono 22 chilometri, un tratto difficilissimo, tutto gallerie e viadotti. 
Un cantiere modello con 300 addetti e un'opera di altissima ingegneria che è anche il segnale 
che si può andare avanti con celerità lungo la «grande incompiuta». 
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AMARCORD II prefetto di Catania nel 1930 emanò 
l'ordinanza sull 1 «Uso del mare» 


Quando per fare un bagno a mare 
bisognava.,, vestirsi in modo decente 


Estate 1930: 



certamente a quell'epoca il 
"comune senso del pudore" 
- ormai di buona memoria 
perché morto e sepolto - 
era molto sentito; ma anche 
il regime fascista tutelava 
(o imponeva?) una morale 
intervenendo con lo 
stabilire come prendere i 
bagni di mare, con quali 
costumi e in quali ambienti. 
All'inizio della stagione 
balneare, infatti, il prefetto 
di Catania Nicola Spada¬ 
vecchia (federale del partito 


Vincenzo Panebianco), qua¬ 
le diretto rappresentante 
del governo (e non la 
Capitaneria di porto) emanò 
l'ordinanza "L'Uso del 
mare", con la quale si 
imponevano severe restri¬ 
zioni: 

1) I camerini destinati negli 
stabilimenti agli uomini 
debbono essere separati e 
distinti da quelli destinati 
alle donne, in modo che non 
sia possibile il passaggio da 
un reparto all'altro. Quelli 
riservati alle donne dovran¬ 
no essere sorvegliati esclu¬ 
sivamente da personale 
femminile. 

2) E' severamente proibito 
spogliarsi all'aperto fuori 
degli stabilimenti adibiti ad 
uso bagni, e di gettarsi a 
nuoto da ponti, banchine, 
muraglioni. 

3) I bagnanti dovranno 

indossare un costume de¬ 


cente: gli uomini un costu¬ 
me completo e mutandine 
da bagno; le donne un 
costume che ricopra il corpo 
dalle spalle sino alle 
ginocchia. 

4) E* fatto divieto di 

aggirarsi fuori dell'arenile e 
di recarsi sulla rotonda, 
nelle sale di ritrovo, nei 
buffet degli stabilimenti in 
costume da bagno, a meno 
che non sia coperto comple¬ 
tamente da un accap¬ 
patoio... 

A tali norme ci si adeguava 
senza alcun fastidio o critica 
e gli "stabilimenti" ospita¬ 
vano gente che prendeva il 

bagno praticamente. 

vestita! 

Una foto (che pubblichiamo 
in alto) di un gruppo di 
acesi e ripostesi a Mazzarò, 
con i castigati costumi, lo 
dimostra ampiamente. 
Felice Saporita 


Napolitano ricorda Chinnici 


ROMA - Il Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napoli¬ 
tano, in occasione del ventino¬ 
vesimo anniversario del vile 
attentato in cui, il 29 luglio 
1983, persero la vita il giudice 
Rocco Chinnici, gli addetti alla 
sua sicurezza, maresciallo 
Mario Trapassi e appuntato 
Salvatore Bartolotta, e il 
portiere dello stabile, Stefano 
Li Sacchi, in un messaggio ha 
espresso alla signora Caterina 


Chinnici e ai famigliari di tutte 
le vittime il suo pensiero 
commosso e partecipe, rin¬ 
novando la gratitudine sua 
personale e di tutta la 
Nazione. 

"Il ricordo di Chinnici, 
magistrato di grande valore e 
coraggio - scrive il Capo dello 
Stato - richiama il lavoro 
paziente e la lungimirante 
scelta di una strategia 
moderna dì investigazione per 


combattere con efficacia il 
fenomeno mafioso nelle sue 
radici più profonde, nei suoi 
interessi economici e nei suoi 
legami intemazionali. Il 
primato della legalità, per il 
quale magistrati come Rocco 
Chinnici hanno perso la vita, 
resta patrimonio collettivo e 
baluardo essenziale per una 
convivenza civile lìbera dal 
ricatto della criminalità 
organizzata". 

(www.lasiciliaweb) 
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Spending review, via libera: è Legge 

Il provvedimento ha ricevuto 371 sì, 86 no e 22 astensioni. 


ROMA - 07 agosto 2012 

Tagli alla spesa pubblica 
per trovare risorse neces¬ 
sarie ad evitare l'aumento 
dellTva ad ottobre, ad 
ampliare le tutele ad altri 
55.000 esodati, e ad aiutare 
i comuni colpiti dal sisma 
dell'Emilia. Ma anche 



qualche aggravio fiscale: 
dall'Irpef di 8 regioni alle 
università. Questa l'archi¬ 
tettura del decreto sulla 
spending review sul quale 
il governo ha chiesto la 
fiducia alla Camera, e che 
riceverà il via libera 
definitivo martedì. 


SCHEDA: Tàgli blocca-Iva, esodati, Irpef...le misure 


Ecco le misure principali. 

- STOP AUMENTO IVA: il temuto aumento dal 
prossimo ottobre di un punto delle due 
aliquote dell'10% e del 21% slitta a luglio 
2013. Costa 3,28 miliardi nel 2012. La legge di 
stabilità indicherà nuove misure per evitare 
l'aumento l'anno prossimo. 

- ESODATI: altri 55.000 privi sia di lavoro che 
di pensione potranno acedere a questa con le 
vecchie regole. 

- MINISTERI: Risparmi di 1,7 mld nel 2013, 

1,5 nel 2014 e 2015. 

- REGIONI: sforbiciata ai trasferimenti: -700 
milioni nel 2012; - un miliardo i successivi due 
anni. 

- TAGLI ACQUISTI P.A: Le amministrazioni 
centrali dovranno ridurre dall'anno in corso le 
spese per acquisti di beni e servizi. Tra i tagli, 

5 milioni in meno per le intercettazioni. 

- ORGANICI P.A.: riduzione del 20% dei 
dirigenti pubblici, -10% del personale non 
dirigente. Buono pasto non oltre 7 euro. 

- PREFETTURE: risparmi dagli uffici statali sul 
territorio. Accorpati nelle Prefetture. 

-AUTO BLU: tutte le amministrazioni, 
compresa Bankitalia, taglieranno la spesa del 
50%. 

- SCUOLA: dal prossimo anno le iscrizioni alle 
scuole statali avverranno solo on line; pagelle, 


registri e comunicazioni alle famiglie e agli 
alunni saranno in formato elettronico. 

- ENTI SOPPRESSI: Prima tagliati, poi salvati: 
tra loro il Centro sperimentale di 
cinematografia e la Cineteca nazionale. 

- OSPEDALI: entro novembre le Regioni 
dovranno tagliare i posti letto ad un livello di 
3,7 ogni 1000 abitanti (oggi è 4). Tagli anche 
alle remunerazioni che ricevono i 
convenzionati. 

-ADDIZIONALE IRPEF: Le 8 regioni in 
disavanzo sanitario (Piemonte, Lazio, 

Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria, 
Sicilia) potranno anticipare al 2013 la 
maggiorazione dell'addizionale regionale Irpef, 
dallo 0,5% all'1,1 %. 

- TASSE UNIVERSITARIE:Aumentano quelle 
per gli studenti fuori corso: +25% per redditi 
sotto 90.000 euro, +100% oltre 150.000 euro. 
Stop aumenti per chi è in regola e sotto i 
40.000 euro 

- 800 MLN A COMUNI: Arrivano attraverso le 
Regioni. Le risorse verranno prese da quelle 
destinate ai Comuni virtuosi (300 min) e ai 
rimborsi fiscali (500). 

- VIA FARMACI GRIFFATI: Nella ricetta dopo 
la prima diagnosi va indicato il principio attivo 
del farmaco. Il medico può indicare anche la 
marca che, se accompagnata da spiegazione, 
diventa vincolante per i farmacisti. 
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- FARMACIE: Gli conti a carico delle 
farmacie vengono fissati al 2,25, mentre 
quelli a carico delle aziende al 4,1% per 
l'anno in corso. Poi dal 2013 dovrà partire il 
nuovo "sistema di remunerazione della 
filiera". 

- STIPENDI MANAGER. Tetto di 300.000 
euro per la retribuzione a manager e 
dipendenti delle aziende partecipate dallo 
Stato, non quotate, Rai compresa. Ma dal 
prossimo contratto. 

- PROVINCE. Saranno "riordinate" in modo 
da averne solo con almeno 350.000 abitanti 
e un territorio di 2.500 chilometri quadrati. 
Avranno per il 2012 un contributo di 100 
milioni per la riduzione del debito. Rimane la 
cancellazione di Terni, Isernia e Matera che i 
senatori avevano cercato di salvare. 

- CITTA’ METROPOLITANE. Arriva una 
Conferenza in ciascuna delle dieci province 
trasformate in Città metropolitane. 

- SOCIETÀ' IN HOUSE. Saranno chiuse ma 
non automaticamente. Regioni, Province e 
Comuni non saranno obbligate a sopprimere 
o accorpare i propri enti ed agenzie, a patto 
che realizzino un risparmio del 20% per la 
loro gestione. 

- CARABINIERI E GDF. Dal primo gennaio 
2013 sono rideterminate gli organici degli 
ufficiali di ciascuna forza armata ed è ridotto 
il numero delle promozioni, esclusi 
Carabinieri, Gdf, Capitanerie di porto e 
Polizia penitenziaria. 

- MINISTERI INTERNI E ESTERI. Sei mesi 
in più per la riduzione dei dirigenti e del 
personale sia per il personale 
dell'amministrazione civile dell'Interno sia per 

i diplomatici in servizio all'estero del ministero 
degli Affari esteri. 


-AFFITTI UFFICI PA. Slitta di due anni 
l'obbligo del taglio del 15% degli affitti per 
immobili in uso alle amministrazioni. 

- CASE ENTI. Gli inquilini che vogliono 
comprare la casa dell'ente previdenziale in 
cui abitano hanno un tempo che non può 
essere inferiore a 120 giorni dal ricevimento 
dell'offerta. 

- PENSIONI PROF. Gli insegnanti che entro il 
31 agosto di quest'anno matureranno i 
requisiti per andare in pensione dal 1 
settembre 2013 vanno in pensione con 
regole pre-Fornero. 

- INDENNITÀ’ PROFESSORI 
UNIVERSITARI. Stop al trascinamento di 
indennità per i professori universitari che, 
dopo un incarico in un ente o in una 
istituzione, tornano ad insegnare. 

- SISMA EMILIA: Arrivano risorse per 6 
miliardi per aiutare cittadini e imprese dopo il 
sisma nell'Emilia. Possibilità per i comuni e 
per il commissariato regionale di fare 
assunzioni a tempo determinato per 
affrontare le emergenze. Risorse anche per 
l'Abruzzo (23 milioni) per la raccolta dei rifiuti 

- MULTE SCIOPERI SERVIZI PUBBLICI. 
Raddoppiano, nel passaggio dalle vecchie 
lire all'euro, le sanzioni comminate dalla 
Commissione di garanzia dell'attuazione 
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. 

- CONSIP. Le amministrazioni pubbliche 
potranno fare i loro approvvigionamenti di 
energia, gas, carburanti e telefonia anche al 
di fuori delle convenzioni Consip a 
condizione che siano previsti corrispettivi 
inferiori a quelli indicati. 
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07 agosto 2012 - SPENDING REVIEW 
Comunicato Stampa del Cocer Carabinieri 



COMANDO GENERAL E DELL'ARMA DE! CARABINIERI 

ONSIGLJO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 


E’ CON RINNOVATO ALLARME, UNITO A PROFONDO SCONCERTO, CHE IL COCER 
CARABINIERI DEVE AMARAMENTE PRENDERE ATTO, PER L’ENNESIMA VOLTA DELLE 

MISURE CHE IL GOVERNO HA ADOTTATO NEI CONFRONTI DELL’ARMA IN MATERIA DI 
SPENDING REVIEW. 

TUTTAVIA, NON SOLO L’ARMA, MA ANCORA UNA VOLTA ANCHE IL CITTADINO / 
CONTRIBUENTE E’ CHIAMATO A DOVER FARE I CONTI CON SCELTE DISSENNATE, DI CERTO 
NON DETTATE NEL SUO INTERESSE, MA DERIVANTI DA INACCETTABILI LOGICHE DI CASSA 
CHE, ANCHE DM QUESTA, CIRCOSTANZA POTREBBERO PERICOLOSAMENTE RIPERCUOTERSI 

SU ASPETTI FONDAMENTALI PER LA SOCIETÀ’, COME LA SICUREZZA E L’ORDINE 
PUBBLICO. 


IL COCER CARABINIERI NON PUÒ’ ACCETTARE UN PROVVEDIMENTO CHE METTE IN 
GINOCCHIO UN’ISTITUZIONE CHE, DOPO I TAGLI SUBITI NEGLI ANNI PASSATI.CIRCA 9 000 
UNITA’, SI VEDE RIPIANARE SOLTANTO IL 20 PERCENTO DEL TURN OVER. 

A QUESTO PUNTO L’ORGANISMO RITIENE CHE L’ARMA NON E’ PIU’ NELLE CONDIZIONI DI 
POTER ASSICURARE UN ADEGUATO STANDARD DI SICUREZZA AL POPOLO ITALIANO. 
PERTANTO, OLTRE A RICHIEDERE A VIVA VOCE L’ASSISE NAZIONALE CON TUTTI I COBAR 
PER DECIDERE LE LINEE DA ADOTTARE, SI ADOPERERÀ’ IN TUTTE LE MANIERE 
CONSENTITE, PER COMBATTERE QUESTA ASSURDA POLITICA DI TAGLI, RICORRENDO 
ANCHE ALL’ESPLETAMENTO DI TURNI DI VOLONTARIATO, ONDE CONSENTIRE AL 
PERSONALE DI EVITARE DI SOBBARCARSI PIU’ ORE DI SERVIZIO CHE MAI E POI MUGLI 
V ERRANNO RETRfliUfTF., ECHE INVECE LO PRIVERANNO DELLA POSSIBILITÀ’ DI GODERE 
DI DIRITTI COSTITUZIONALMENTE GARANTITI QUALI RIPOSI E FERIE. 


E’ BENE CHE IL POPOLO ITALIANO PRENDA COSCIENZA DELLA LENTA EUTANASIA A CUI 
L’ARMA E’ORMAI DA ANNI SOTTOPOSTA; QUESTO ESECUTIVO RITIENE EVIDENTEMENTE, 
CHE SIA GIUNTO IL MOMENTO DI STACCARE ADDIRITTURA LA SPINA? UN PROCESSO DI 
PROGRESSIVO, INARRESTABILE DEPAUPERAMENTO CHE LA PORTERÀ’ A NON POTER 
ESSERE PIU’ IN GRADO DI ASSOLVERE I COMPITI CHE ISTITUZIONALMENTE, DA DUE 
SECOLI, LE SONO STATI AFFIDATI A DIFESA DEI CITTADINI. IN UN MOMENTO COSI’ 
FORTEMENTE CARATTERIZZATO DA FENOMENI CRIMINALI DI OGNI GENERE, QUESTO NON 
E’ FARE GLI INTERESSI DELLA GENTE PERBENE. QUESTO E’ VOLER LASCIARE CAMPO 
APERTO ALLA CRIMINALITÀ’. 


ROMA 07/8/2012 


IL COCER 
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E per adesso ci salvano carabinieri e finanzieri 


Roma - 01 ago 2012 

Per fortuna che ci sono i carabinieri 
e i finanzieri.Ci hanno salvati. 



Le nove medaglie olimpiche vinte sinora 
dall'Italia, sono state tutte conquistate da 
atleti (ed atlete) che fanno parte dei Corpi 
militari. Oro: scherma. Elisa Di Francisca 
(Polizia); tiro con l'arco a squadre: Michele 
Frangilli, Marco Galliazzo e Mauro Nespoli 
(Aeronautica); canoa, Daniele Molmenti 
(Forestale). Argento: tiro a segno, carabina 
10 metri: Niccolò Campriani (Guardia di 
Finanza); scherma, sciabola individuale 
Diego Occhiuzzi (Aeronautica); scherma, 
fioretto individuale Arianna Errigo 
(Carabinieri); tiro a segno, pistola 10 metri 
Luca Tesconi (Carabinieri). Bronzo: judo, 
cat.52 chili Rosalba Forciniti (Carabinieri); 
scherma, fioretto individuale Valentina 
Vezzali (Polizia). 

Le Fiamme Gialle (Guardia di Finanza) 
sono leader come numeri di atleti qualificati 
per i Giochi (42), l'Aeronautica per numero 
di medaglie. In tutto i militari sono il 63% 
del contingente azzurro (ci sono anche 
marina, polizia penitenziaria e forestale, 
mancano solo i vigili del fuoco). Il Coni ha 
sicuramente uno spazio importante nel 
contribuire alle spese per i Gruppi militari. 
Ma si può fare di più. Ne è convinto anche il 
colonnello Vincenzo Parrinello, comandante 
del gruppo sportivo delle Fiamme Gialle e 
consulente del ministro Gnudi: "Certo, noi 
abbiamo mezzi e uomini a disposizione, 
possiamo avere un ruolo ancora più attivo 
ed efficace nello sport. Anche per quanto 
riguarda i giovani: penso ad esempio ai 
Giochi della Gioventù". Non solo insomma, 
uno stipendio garantito ad atleti che si 


arruolano, e magari sono già campioni 
affermati, ma anche un'attività più 
capillare, soprattutto al Sud dove mancano 
strutture, dove le famiglie faticano a 
mandare i loro figli in palestra. Lo sport sta 
diventando sempre più costoso, soprattutto 
alcuni sport. 

Ecco perché lo spazio che offrono i Gruppi 
Militari oggi è sempre più importante. 
Sbagliato invece quando fra di loro cercano 
di strapparsi qualche campione, un mercato 
degli atleti che non fa onore e che 
purtroppo è successo. Ma che i "militari" 
abbiano, nel sistema sport in Italia, un 
ruolo-chiave questo è indubbio, e meritorio. 
Anche perché dispongono di strutture e 
istruttori che in tante zone del Paese 
mancano. 

Interessanti anche i progetti del ministro 
dello sport, Piero Gnudi, che ha a cuore 
soprattutto la base più che il vertice dello 
sport: un accordo con il ministro 

dell'Istruzione, Profumo, per l'alfabe¬ 
tizzazione motoria nelle scuole, due milioni 
di euro che vanno ad aggiungersi a quelli 
già stanziati dal Coni che ha aperto una 
"breccia". Inoltre 500.000 euro per il 
progetto "sport e legalità", destinati alle 
scuole di cinque zone particolarmente 
disagiate (tipo Scampia o lo Zen a Palermo). 
Circa 20 atleti più meritevoli di ogni scuola, 
potranno poi partecipare ad un campus 
presso i Centri dei gruppi sportivi militari. 
Investiti anche 500.000 euro nei 
penitenziari minorili. Un milione di euro 
invece per ridare fiato ai Giochi 
Studenteschi. Molti atleti militari che hanno 
disputato i Giochi di Londra ora saranno 
impiegati anche per incontri nelle scuole e 
nei penitenziari giovanili. Iniziativa da 
lodare. Della Guardia di Finanza ci si 
ricorda infatti per i blitz a Cortina, si 
dimentica magari che Tania Cagnotto è 
un'atleta delle Fiamme Gialle. E' anche una 
questione di immagine per i corpi militari, 
che ricoprono, come visto, un ruolo 
importante non solo negli sport estivi ma 
anche in quelli invernali. Senza di loro, 
alcune discipline cosidette minori sarebbero 
già scomparse, molti atleti si sarebbero 
ritirati. 

(Repubblica) 
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Siracusa, ministro chiede il trasferimento del procuratore 

capo e di un sostituto 

Avrebbero condotto inchieste che coinvolgevano i propri familiari. Il 
ministro: «Reiterato e distorto uso della delicata funzione». L'azione riguarda 


SIRACUSA - 03 agosto 2012 

Sono stati depositati al Csm gli atti di 
un'azione disciplinare promossa dal 
ministro della Giustizia Paola Severino nei 
confronti del procuratore capo di Siracusa 
Ugo Rossi e dei sostituti Maurizio Musco e 
Roberto Campisi. In particolare, da guanto 
si apprende, per i primi due si chiede 
anche l'immediato trasferimento cautelare. 
Motivo dell'istanza: la conduzione di 
inchieste che hanno visto coinvolti familiari 
e persone legate ai magistrati stessi e in 
cui erano in gioco interessi patrimoniali. 

«Mi difenderò con forza e determinazione 
in tutte le sedi opportune a cominciare dal 
Consiglio superiore della magistratura. Il 
resto lo dirò a fine vicenda», ha affermato 
all'Ansa il procuratore capo di Siracusa, 
Ugo Rossi. La richiesta di adozione 
dell'azione disciplinare sarà trattata dal 
Csm il prossimo 13 settembre. Cinque 
giorni dopo Palazzo dei Marescialli si 
occuperà del procedimento per 
incompatibilità ambientale avviato 
dall'organismo di autotutela dei giudici nei 
confronti del procuratore Rossi e del 
sostituto procuratore Maurizio Musco. 
L'audizione era stata fissata per il 31 luglio 
scorso ma è stata poi rinviata. 

Per Rossi e Musco l'azione disciplinare 
promossa dal guardasigilli è più pesante di 
quella ordinaria, perchè si chiede il 
trasferimento cautelare ad altra sede 
prima della conclusione dell'iter 
disciplinare. In particolare per il capo della 
Procura di Siracusa la richiesta di 
trasferimento cautelare - rilevano gli atti 
trasmessi al Csm e alla Procura generale 
presso la Cassazione, organi competenti 
sul piano disciplinare - è da ricondurre 
all'«allar-mante preoccupazione di Rossi di 
proteggere i propri legami familiari e 
sociali», in particolare «in vari proce¬ 
dimenti in cui erano in gioco interessi 
patrimoniali dei suoi familiari o di persone 
a loro legate». Una condotta che va a 
discapito di quei principi di «correttezza e 
imparzialità» a cui il capo di un ufficio di 


Procura è tenuto nella gestione del proprio 
ruolo; e che getta «pesanti ombre sul 
prestigio della magistratura e mina nella 
fondamenta la fiducia nelle istituzioni». Per 
quanto riguarda Musco, nell'atto promosso 
dal ministero si riferisce, a quanto si 
apprende, della «indubbia gravità e 
consistenza del quadro indiziario 
acquisito», considerato «sintomatico di un 
reiterato e distorto uso della delicata 
funzione» ricoperta dal magistrato. Musco 
avrebbe «consapevolmente e 

reiteratamente» violato l'obbligo di 
astenersi da indagini in cui poteva avere 
un interesse diretto o indiretto. Inoltre si fa 
riferimento ai suoi rapporti con un 
avvocato cui è da ricondurre una serie di 
imprese attive nel territorio e che sono 
state, a vario titolo, oggetto di verifiche e 
indagini da parte dei magistrati al centro 
dell'azione disciplinare. Proprio questa 
«rete di piccole imprese» è stata al centro 
di una interrogazione parlamentare del 
senatore del Pd Francesco Ferrante 
presentata il 21 dicembre 2012. Nell'atto si 
riferisce tra l'altro che parenti dei 
magistrati sono diventati soci o ricoprono 
ruoli in queste società. Ma a Musco, a 
quanto risulta, viene addebitata anche 
un'altra circostanza: l'aver smentito, nel 
2007, l'iscrizione di alcuni indagati 
nell'ambito dell'inchiesta per scommesse 
clandestine nel calcio su partite del 
Catania; e questo per creare, secondo 
l'atto di incolpazione, vantaggio alla 
società calcistica. Tanto più che l'inchiesta 
- è l'altro rilievo mosso - sarebbe dovuta 
andare per competenza alla Procura di 
Catania. Per quanto riguarda Campisi, gli 
addebiti nei suoi confronti sarebbero, tra 
l'altro, di aver omesso di comunicare fatti a 
lui noti su Musco (anche in merito alle 
dichiarazioni sul Catania calcio) e di aver 
iscritto due giocatori del Catania nel 
registro degli indagati senza comunicarlo a 
Catania, avendo così «leso il prestigio» 
dell'ordinamento giudiziario. 

(Il corriere del mezzogiorno on line) 
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Afghanistan: tre bersaglieri feriti in esplosione 


HERAT - Un convoglio della Task Force North, 
su base 8/o reggimento bersaglieri di Caserta, è 
rimasto coinvolto nell'esplosione di due ordigni 
improvvisati in Afghanistan, nell'area di Baia 
Murghab, che ha causato il ferimento di due 
militari italiani. Un terzo è rimasto contuso. Il 
convoglio è stato fatto anche segno con colpi 
d'arma automatica, ai guali è seguita la reazione 
dei bersaglieri decisa ed immediata. 
L'esplosione è avvenuta ieri sera alle ore 23.30 
locali (21.00 in Italia). Il convoglio della Task 
Force North mentre muoveva in rinforzo ad 
un'unità americana rimasta bloccata in seguito 
ad un incidente, è stato coinvolto in 
un'esplosione di due ordigni improvvisati (IED- 
Improvised Explosive Device), a seguito della 


quale i tre militari sono rimasti feriti. 
L'esplosione si è verificata a circa 9 km a nord 
della FOB ( Forward Operative Base) Columbus 
, nell'area di Baia Mourghab, settore di 
responsabilità italiana. I bersaglieri feriti, che 
sono comunque rimasti sempre coscienti, hanno 
ricevuto le prime cure sul posto e quindi sono 
stati trasferiti in elicottero presso il Role 2 di 
Baia Mourghab, dove sono tuttora sotto 
trattamento medico e non sono in pericolo di 
vita. Ricoverato a titolo precauzionale anche il 
militare contuso. Gli stessi militari hanno 
informato personalmente i propri familiari. 
L'area è stata posta in sicurezza, anche con 
l'impiego di elicotteri d'attacco Al 29 Mangusta. 
(ANSA) 


Convertito in legge il decreto sviluppo. Ecco le modifiche alla riforma del 
lavoro a firma Fornero: Aspi, contratti, mobilità e partite Iva 


Con la conversione in legge dello Stato 
del decreto sviluppo (decreto legge 22 
giugno 2012 n. 83, contenente "misure 
urgenti per la crescita"), la riforma del 
lavoro 2012 subisce importanti modifiche, 
soprattutto sul fronte del welfare, dei 
contratti e della fiscalizzazione. I ritocchi 
del piano crescita alla riforma Fornero sono 
i primi aggiustamenti alla legge 92/2012, 
che ha rifondato il mercato del lavoro, 
intervenendo, per la prima volta, anche 
suN'articolo 18 dello Statuto. 

La legge Fornero viene integrata nei 
seguenti punti. 

In primis, la somministrazione di lavoro a 
tempo indeterminato viene ammessa in 
tutti i settori produttivi nel caso di utilizzo 
da parte del somministratore di lavoratori 
assunti con contratto di apprendistato. 
Inoltre, neN'ambito della riduzione degli 
intervalli di tempo, prevista dai contratti 
collettivi, oltre i quali la stipula di un nuovo 
contratto a termine viene considerata come 
assunzione a tempo indeterminato,viene 
specificato che tali modifiche si applichino 
alle attività stagionali ed in ogni altro caso 
previsto, ad ogni livello, dalla 


contrattazione collettiva. 

Secondo, per considerare prestazioni di 
titolari dì partita IVA, la durata della 
collaborazione con lo stesso committente 
deve essere superiore a 8 mesi annui per 2 
anni consecutivi, tale da produrre un 
corrispettivo non inferiore all'80% del 
fatturato. Sulla gestione separata INPS, si 
rimodula l'aumento delle alìquote 
contributive abbassando per alcuni periodi 
quelle dovute dagli assicurati non iscritti ad 
altre forme pensionistiche e aumentando le 
aliquote dovute dai soggetti iscritti ad altre 
forme pensionistiche, anticipando così al 
2016 l’aliquota a regime. 

E’ il welfare il capitolo più corposo 
deN'aggiornamento alla riforma del lavoro 
apportato dal decreto sviluppo. VNella 
normativa appena approvata che per il 
2013 i percettori di prestazioni integrative 
del salario o di sostegno al reddito siano 
liberi di svolgere prestazioni di lavoro 
accessorio in tutti i settori produttivi, 
compresi gli enti locali nel limite massimo 
di 3.000 euro di corrispettivo per anno 
solare, con la messa in calendario entro il 
31 ottobre 2014, della verifica delle 


Effetto!"re 14 agosto 2012 


Anno VI - n.ro 59 


Pagina 19 di 58 





materia di mobilità, al fine di assumere 
eventuali iniziative in materia. 

Quindi, la messa in mobilità per i 
lavoratori ultracinquantenni del Centro- 
nord e di tutti i lavoratori del Centro-Sud 
in trattamento di mobilità (fino all'entrata 
in vigore dell'ASpi, prevista a pino regime 
per il 2017) si proroga al 31 dicembre 
2014 la disciplina attualmente prevista 
fino al 31 dicembre 2013: viene introdotta, 
cioè, una durata dell'indennità di mobilità 
superiore di 6 mesi, nel 2014, per i 
soggetti indicati. Intervenendo sulla 
disciplina dell'erogazione della CIGS per le 
aziende sottoposte a procedure 
concorsuali nonché nei casi di aziende 
sottoposte a sequestro o confisca, viene 
sancito che l'erogazione dello strumento di 
tutela del reddito è previsto solo quando 


sussistano prospettive di continuazione o 
di ripresa dell'attività e di salvaguardia, 
anche parziale, dei livelli di occupazione, 
da valutare in base a parametri oggettivi 
definiti con specifico decreto, e rinviando 
l'abrogazione della richiamata disciplina a 
decorrere dal lo gennaio 2016. 

Per chiudere, in materia di diritto al lavoro 
dei disabili, si interviene, in senso 
restrittivo, sulle categorie escluse dalla 
base di computo, inserendovi anche 
lavoratori occupati con contratto a tempo 
determinato di durata fino a 6 mesi, iene 
stabilito l'obbligo di depositare i contratti 
e gli accordi collettivi di gestione di crisi 
aziendali che prevedano il ricorso agli 
ammortizzatori sociali presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali. 

Francesco Maltonì 


Egitto, riaperto scalo dì Marsa Alam. Allarme rientrato per turisti italiani 


ROMA - E 1 rientrato l'allarme per i circa 
300 turisti italiani che erano bloccati da ieri 
sera nell'aeroporto egiziano di Marsa Alam 
a causa di un blocco della strada di accesso 
allo scalo da parte di beduini: le autorità 
locali hanno negoziato lo sblocco della 
strada e, dopo un'attesa di circa 12 ore, gli 
italiani sono partiti in pullman verso la 
località di villeggiatura sul Mar Rosso. Lo 
ha riferito all'ANSA uno dei turisti italiani 
bloccati. 



L'aeroporto di Marsa Alam 


"La situazione sì è sbloccata, stiamo 
andando in pullman verso la resort", ha 

detto all'ANSA il turista, Dario Auriemma, 
che era arrivato a Marsa Alam con la sua 


famiglia ieri sera alle 22:30, con un volto 
partito da Roma e organizzato da un tour 
operator. Sul blocco della strada che collega 
lo scalo alla città le informazioni sono 
ancora frammentate. Fonti della Farnesina 
parlano di una "manifestazione", ma non c'é 
una conferma ufficlae che a bloccare il 
traffico sia stato un gruppo di beduini. 
Secondo informazioni fornite sul posto dai 
rappresentati dei tour operator e riferite 
dal turista italiano, i beduini avrebbero 
bloccato la strada in segno di protesta 
contro la mancanza di beni di prima 
necessità, come l'acqua e la benzina. 
"Abbiamo trascorso la notte in aeroporto, 
siamo rimasti bloccati per 12 ore", ha 
proseguito il turista, spiegando che le 
autorità locali stanno lavorando alla 
riapertura dello scalo, che nel frattempo era 
stato chiuso. Durante la notte, ha aggiunto 
Auriemma, il gruppo di turisti - tutti italiani, 
arrivati con tre voli charter - tra i quali 
c'erano anche una quindicina di bambini, ha 
sofferto notevoli disagi, anche a causa della 
mancanza di cibo e acqua in aeroporto. I 
tour operator, ha infatti spiegato, sono 
dovuti uscire dall'aeroporto per comprare 
"bottigliette d'acqua, biscotti e pìzzette. 
Hanno fatto un ottimo lavoro". 

(Ansa 4 ago 2012) 
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"Ho sbagliato, 

la mia carriera è finita" 


Alex Schwazer (pettorina bianca) durante 
una gara 


LONDRA - 

Clamoroso: il Coni ha 
cacciato dai Giochi, Alex 
Schwazer, il marciatore, 
l'unico che avrebbe potuto 
darci un oro nell'atletica 
leggera. Il bolzanino, classe 
'84, primo a Pechino, è stato 
bloccato poco prima che 
partisse per Londra. 

E' risultato positivo al doping 
(Epo), in un controllo (a 
sorpresa) della Wada che si 
era tenuto il 30 luglio scorso a 
Obertsdorf. "Ho fatto tutto da 
solo, di testa mia: mi assumo 
la responsabilità. Ho sbagliato, 
la mia carriera è finita oggi: 
volevo essere il più forte a 
Londra", ha ammesso l'atleta 
altoatesino. 

La notizia era stata 
confermata in precedenza dal 
manager dell'atleta. Michele 
Didoni, tecnico della marcia: 
"Meno di un'ora fa Schwazer 
mi ha chiamato e mi ha detto 
che aveva una brutta notizia, il 
fermato per doping è lui. Mi ha 
preso in giro, pensare che un 
mese fa gli ho messo in 
braccio mia figlia Micol per il 
battesimo. 

Gli ho detto: non hai scuse... 
A 28 anni non si è più ragazzi. 


Alex deve crescere come 
persona e cambiare vita, 

altrimenti si troverà in 
difficoltà nella vita. Noi del 
Gruppo sportivo carabinieri 
stiamo molto attenti, non 
esiste che un carabinieri faccia 
quello che ha fatto lui. 

Mi auguro che il mio Corpo 

prenda provvedimenti, non 

abbiamo bisogno di gente 
come lui. Continuava a 
ripetere puerilmente: "mi 

prendo tutte le responsabilità", 
senza capire che il suo gesto 
ricadrà su altri. 

La madre stava per essere 
ricoverata al pronto soccorso 
per la tensione. Non ci sono 
giustificazioni per quello che 
ha fatto Alex. Io? Non so se 
continuerò con l'atletica". 

Il presidente del Coni, Gianni 
Petrucci, ha ricevuto oggi, alle 
ore 15, una notifica di "esito 
avverso" di un controllo 
antidoping disposto in 

precedenza con la Wada. Il 
capogruppo della disciplina 
interessata, l'atletica, è stato 
subito informato: poi Petrucci, 
sentito anche il capo Lello 
Pagnozzi, ha disposto 
l 1 "immediata esclusione dalla 
squadra olimpica" dell'atleta. 


Schwazer non era ancora 
arrivato a Londra, il suo arrivo 
era previsto il 9 agosto con 
partenza da Monaco di 
Baviera: nei giorni scorsi 
aveva rinunciato alla gara di 
marcia dei 20 km per un 
"raffreddore" (più che 
sospetto...), che si è tenuta 
sabato scorso, per disputare 
soltanto quella sui 50, prevista 
per sabato prossimo, vigilia 
della conclusione dei Giochi. E 
lì avrebbe dovuto difendere il 
titolo olimpico. 

Il presidente della Fidai, 
Franco Arese, in serata ha 
espresso "delusione e 
condanna, su doping non 
sconti" per quanto accaduto. 
Schwazer è testimonial della 
Ferrerò: "Siamo dispiaciuti - fa 
sapere l'azienda piemontese - 
il contratto era in scadenza 
dopo i Giochi ma negli accordi 
con i testimonial sono previste 
clausole di rescissione". 

Contatti inoltre fra Coni e 
Comando generale dei 
Carabinieri: l'atleta, ormai ex, 
sarà espulso dall'Arma. 

(La Repubblica - 06 agosto 2012) 
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“Imparare ad imparare" 


Giocare con le parole, con i significati spesso sottesi, 
allenare la mente a fuggire lontano dal luogo comune, 
questa la sfida dei piccoli pezzi che proporrò 
mensilmente. 

Un modo per aiutare il lettore a tenere alta l'attenzione 
ai dettagli che contano e che rischiano di sfuggire. 



La crisi spiegata a mìa madre^ hmw<& storia del qpasì tatto. 


Ogni giorno i giornali ci investono e ci 
ammorbano dipanando la matassa della 
crisi, tagliuzzando pezzo dopo pezzo i fili e 
scomponendoli fino al punto che il lettore 
meno avvezzo, sentendo stralci di 
informazione, perde il senso generale di 
ciò che sta accadendo. Un imprenditore si 
suicida per via di una cartella esattoriale 
non pagata, lo spread sale, la borsa 
scende, la disoccupazione va alle stelle; 
mentre in campo internazionale Obama 
rimprovera l'Europa di non fare 
abbastanza, e i siriani minacciano di tirare 
bombe chimiche a chiunque provi a sedare 
la violenza interna che sta dilaniando il 
paese. Queste notizie frammentarie, 
condite di numeri, ci conducono a due stati 
d'animo polari che Umberto Eco ha ben 
descritto in Apocalittici e Integrati, un suo 
memorabile trattato; corre tra i comuni 
mortali quindi l'apocalittica visione di un 
mondo ormai in pezzi unita alla 
rassegnazione del non saper cosa fare. Si 
brontola la frase ricorrente: “dovremmo 
scendere in piazza" che unisce i due stati 
d'animo: apocalittico e integrato al tempo 
stesso. 

Ormai ammorbati dall'ansia che assale, 
presi da una visione a tunnel, siamo 
invogliati a discutere del male incombente 
con i nostri amici. Così parliamo di questo 
male, che non conosciamo, ne parliamo al 
bar, su facebook, a tavola. E se non ne 
parliamo è uguale, perché sentiamo chi ne 
parla. D'altronde cosa possiamo fare? Cosa 
possiamo fare noi, comuni mortali, mentre 


i "grandi" prendono decisioni che corrono 
sopra le nostre teste? 

Possiamo rimanere vigili, possiamo 
studiare. Certo, non risolve domani 
mattina gli immensi problemi di cui sopra, 
ma almeno ci rende vivi e reattivi, ci rende 
consapevoli di ciò che accade intorno a 
noi. Così i fatti che ci accadono divengono 
perle che possiamo legare ad un filo. 
Ripercorro con alcuni aneddoti personali i 
passi che hanno condotto alla crisi odierna, 
miei personali flash della memoria. 
Correva l'anno 2006, stavo facendo una 
summer school negli USA e, dopo cena, 
due colleghi mi intrattengono in una strana 
conversazione. Dicono che puoi fare un 
sacco di soldi, che tutti lo fanno. Vai in 
banca, chiedi un mutuo garantito dalla 
casa dei tuoi genitori, con i soldi che ti 
presta la banca compri una casa, aspetti 
che il prezzo della casa sia cresciuto, vendi 
casa, restituisci i soldi alla banca e da quel 
momento in poi sei nel grande business 
immobiliare! Io da italiano, prima che da 
economista, devo averli guardati molto 
male, pensando che stessero parlando di 
una follia sociale. La precondizione del loro 
business è che il prezzo delle case non 
crolli mai. Loro dissero che era il business 
più sicuro del mondo e che ero un pazzo a 
non farlo anche io. Me ne guardai bene e 
bevvi un cocktail brindando alla loro 
fortuna. Nel 2008 mi chiamò un amico 
giornalista, stavo rovistando scartoffie in 
ufficio da mio padre. Mi chiedeva di 
aiutarlo a preparare un'intervista ad un 
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guru della finanza, voleva sapere da me cosa 
fossero i mutui subprime e quali effetti 
potevano provocare sul mercato. Mi sedetti 
sulle scartoffie e ragionai con lui. Le banche 
americane avevano prestato molti denari alle 
famiglie affinché queste comprassero le case 
che i miei colleghi presentavano come il "mitico 
business". Si trattava di muti subprime poiché 
erano stati dati a soggetti che la banca già 
sapeva fossero poco abili a ripagare il debito. 
Certo, dissi, se le banche tengono per sé questi 
mutui e aumenta la mole di debitori incapaci di 
ripagarli, prima o poi la banca stessa fallirà. 
Chiusi la telefonata e mi rimisi a rimestare tra 
le scartoffie. Pensai che erano follie americane. 

In Italia, ed in Europa, tutto ciò non è 
permesso. Passò il tempo e ciò che accadde fu 
drammaticamente grave. Le banche americane 
avevano tramutato i crediti nei confronti delle 
famiglie in titoli e li avevano venduti sul 
mercato azionario. Come dire che io vanto un 
credito nei confronti di Mario per 100 euro e - 
temendo non sia solvibile - vendo quote da 1 
euro di questo credito a 90 persone, dicendogli 
che è un affare, visto che loro alla scadenza 
avranno 100. Le banche di tutto il mondo, i 
fondi pensione, i fondi assicurativi, videro in 
questa operazione un "grande affare". Cosa c'è 
di più solido dei crediti garantiti dal mercato 
immobiliare statunitense? Questi soggetti 
comprarono il credito. Il mercato immobiliare 
americano non era affatto solido, e infatti 
crollò. Nella sostanza, il prezzo delle case era 
troppo alto e ad un certo punto, come ogni 
bolla speculativa, il prezzo scese. Chiaramente 
chi aveva contratto un mutuo sperando di 
ripagarlo con la vendita della casa stessa fu 
incapace di ripagarlo e il titolo immesso sul 
mercato per l'equivalente valore crollò. 
Qualche banca non riuscì a fare l'operazione. 

Così, mentre ero a New York per lavoro, vidi 
che il grande grattacielo della Lehman 
Brothers, la grande banca d'affari americana, 
era transennato e chiuso. Mi vennero i brividi, 
era il 2008. Quando una cosa accade lontano 
da casa tua è come se non accadesse e infatti 
nulla di eclatante accadde per almeno un anno. 
Nel 2009 stavo seguendo un cliente. Il cliente 
voleva sottoscrivere un mutuo per innovare 
l'azienda, ma ci aveva chiesto di aumentare il 
valore di richiesta del mutuo per sistemarsi 
anche la sua villetta. Insomma voleva 
parzialmente finanziare le spese di 


ristrutturazione della piscina con il mutuo. Le 
banche non furono in grado di accontentarlo. 
La ragione era semplice. Le banche avevano 
comprato i titoli c.d. tossici CDO collateralized 
debt obligations, il cui valore si era 
enormemente deprezzato, e ora non avevano la 
liquidità per finanziare operazioni d'impresa 
poco remunerative. La scarsa liquidità rimasta 
veniva utilizzata solo per operazioni 
considerate remunerative e per le operazioni di 
routine. Giorno dopo giorno la situazione 
peggiorò. Il buco aperto dai mutui subprime, 
convertiti in titoli, acquistati dalle banche era 
enorme. Le banche chiesero aiuto allo Stato. 

Ma lo Stato non è più da solo, è collegato agli 
altri da un sistema chiamato Unione Europea. 
Così le decisioni vanno prese coralmente. Ora, 
non tutti i Paesi soffrono nella stessa maniera, 
l'unione europea tardò a finanziare le banche e 
le banche smisero di prestare denaro alle 
imprese, le imprese quindi innovarono meno, 
investirono meno e soprattutto furono meno 
capaci di anticipare i costi per comprare le 
materie prime. Un mio cliente - come tanti altri 
- dovette rinunciare ad una commessa che il 
suo cliente avrebbe pagato dopo 60 giorni, 
poiché non aveva il denaro per comprare le 
materie prime necessarie a produrre. Si parlò 
in quei giorni, era la fine del 2010, del fatto che 
la crisi finanziaria stava diventando economica. 
Ma ancora non si parlava di Spread sui 
giornali. Sulla crisi economica si innesta infatti 
una crisi che ha tutti i connotati di un attacco 
militare da parte di forze ancora non del tutto 
conosciute. Approfittando delle incertezze 
politiche mostrate dall'unione europea e dalla 
sua scarsa velocità decisionale i mercati hanno 
giocato al ribasso. Per capirlo bisogna entrare 
nei dettagli, per esigenze giornalistiche 
tratteremo l'argomento nella prossima puntata. 
Qui basti sapere che fin quando il debito 
pubblico italiano sarà molto più alto degli altri, 
il mercato venderà i nostri titoli per comprare 
quelli che hanno un debito pubblico più basso e 
questo costringerà i nostri governanti a 
prendere provvedimenti di risanamento ai quali 
non sono abituati, noi poveri mortali, 
guadagneremo nel lungo periodo un sistema 
economico più solido, bisogna aspettare, e 
magari nell'attesa spegnere la televisione e 
dedicarsi alla lettura. 

Francesco Messina 
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commercialista 


Appunti del 


a cura di Orario Messina 


Lo spread 

Il 20 Luglio 2012 lo spread ha toccato quota 500, una giornata di crisi sui mercati 



«Il contagio è in corso e non da 
oggi». 

Parole pronunciate dal presidente del 
Consiglio Mario Monti con il tonfo delle 
borse di Milano e Madrid, lo spread che 
sfonda quota 500 e i rendimenti dei titoli di 
Stato spagnoli che hanno raggiunto la 
paura del quasi default. Si spera tanto 
nell'incontro del 2 Agosto 2012 tra il 
Professore e il suo omologo spagnolo 
Mariano Rajoy per discutere gli sviluppi 
della crisi. 

Dall'enciclopedia libera Wikipedia, lo 
Spread è il differenziale, cioè la differenza 
tra il prezzo più basso a cui un venditore è 
disposto a vendere un titolo e il prezzo più 
alto che un compratore è disposto ad 
offrire per quel titolo e per questa ragione 
è spesso usato come misura della liquidità 
del mercato. Il termine spread può essere 
inteso anche come credit spread che 
denota il differenziale tra il tasso di 
rendimento di un'obbligazione e quello di 
un altro titolo preso a riferimento; in 
questo caso, ad esempio, se un BTP con 
una certa scadenza ha un rendimento del 
7% e la corrispettiva Bundesanleihe 
Tedesca con la stessa scadenza ha un 
rendimento del 3%, allora lo spread sarà di 
7-3 = 4 punti percentuali ovvero di 400 
punti base. Il rendimento atteso o richiesto 
(e alla fine offerto) può infatti salire o 
scendere in funzione del grado di fiducia 
degli investitori/creditori, a sua volta 
misurabile attraverso eventuali squilibri tra 
domanda e offerta di titoli: se l'offerta è 
superiore alla domanda, il rendimento 


atteso aumenta per tentare di riequilibrare 
la domanda e viceversa. Come conse¬ 
guenza, lo spread diventa dunque 
indirettamente, allo stesso tempo e in ma¬ 
niera del tutto equivalente: 

* una misura del rischio finanziario as¬ 
sociato all 'investimento nei titoli cioè nel 
recupero del credito da parte del creditore, 
essendo rischio e rendimento strettamente 
legati da relazione di proporzionalità: 
quanto maggiore è lo spread, tanto 
maggiore è il rischio connesso all'acquisto 
di titoli; 

• una misura dell'affidabilità dell'emit- 
tente/debitore di restituire il credito: 
maggiore è lo spread minore è tale 
affidabilità; 

* una misura della fiducia degli investitori 

nell'acquisto dei titoli di Stato: maggiore è 
lo spread minore è tale fiducia; 

• una misura della capacità dell'emittente 
di promuovere a buon fine le proprie 
attività finanziarie tramite emissione di 
nuovi titoli obbligazionari: maggiore è lo 
spread, minore è questa capacità in virtù 
dei tassi di interesse più elevati dovuti fino 
a un limite massimo di sostenibilità. Nel 
caso dei titoli di stato, spread elevatissimi 
possono condurre nel medio-lungo termine 
alla dichiarazione di insolvenza o falli¬ 
mento o bancarotta dello Stato oppure a 
misure drastiche di riduzione della spesa 
pubblica e/o aumento della tassazione sui 
contribuenti per evitare il fallimento con i 
consueti effetti di diminuzione del reddito e 
degli investimenti e quindi, in ultimo, riper¬ 
cussioni anche sulla crescita economica. 

Orazio Messina 
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Spazio.Amministrativo 




Nelle fasi antecedenti le elezioni per il 
rinnovamento dei consigli di rappre¬ 
sentanza, c’è stata una levata di scudi da 
parte del personale militare contro la 
Rappresentanza Militare lamentando i costi 
che essa comporta , la poca utilità/rappre¬ 
sentatività ed i benefici di cui godono i 
delegati. 

Addirittura su diversi siti si sosteneva 
l'ipotesi di un passaggio al sindacato quale 
unica alternativa alla Rappresentanza per 
una sicura crescita e per la tutela dei diritti 
del personale. 

Fermo restando che "ideologicamente" 
si può essere favorevoli al sindacato, 
almeno stante al significato etimologico 
del termine, non si è assolutamente con¬ 
vinti però che sindacato sia sinonimo di 
tutela assoluta dei diritti e riduzione dei 
costi per la collettività. 

La naturale crescita e maturità 
deirOrganismo e dei suoi delegati con¬ 
sente, oggi, di occuparsi e preoccuparsi 
con successo di problematiche che riguar¬ 
dano la sfera strettamente personale (cosa 


che non farebbe nessun sindacato), e 
sicuramente costa molto, ma molto meno, 
di altre organizzazioni sindacali. 

A sorreggere tale assunto basta leggere 
l'articolo/inchiesta scritto da Stefano 
Livadiotti, una delle firme più note de 
"L'espresso", con cui ha messo a "nudo" 
costi, benefici e privilegi dei sindacati e dei 
sindacalisti: 

<<la sola CGIL ha un giro d'affari 
valutato in 1 Miliardo di euro. I delegati 
delle tre centrali sindacali sono 700 mila ,( 
sei volte più dell'Arma dei Carabinieri). I 
loro permessi equivalgono ad 1 milione di 
giornate lavorative al mese e costano al 
sistema-paese 1 miliardo e 854 milioni di 
euro l'anno. In termini di gradimento poi, 
solo il 5,1 % sì sente adeguatamente 
rappresentato dai sindacati. In Italia ci 
sono 11.731.269 tesserati (dati del 2006) . 
Dì questi 5.767.103 pari al 49,16 % sono 
pensionati e questa è una grande anomalia 
italiana. 

L'immagine del sindacato dunque, come 
di un soggetto responsabile, capace di 
interpretare gli interessi generali, si è 
quindi dissolta e ha lasciato il posto a 
quello di una casta ìperburocratìzzata e 
autoreferenziale che ha perso via vìa il 
contatto con il paese reale.>> 

Per non parlare poi dei diritti di cui godono: 

<<Qualcuno per otto ore al mese, 
qualcuno per 16, altri ancora per giornate, 
non pochissimi tutti i giorni. Sono gli 
italiani che hanno un lavoro, ma ne fanno 
un altro a spese di tutti i contribuenti (poco 
meno di 1 milione di persone). 
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In gran parte sindacalisti, in parte politici 
a tutti i livelli. Tutti insieme valgono circa 
60 mila dipendenti a tempo pieno all'anno. 
Oggi in servizio, domani in pensione. 
Grazie ai contributi figurativi che lo Stato e 
quindi i contribuenti versano loro. Perché 
basta essere delegato o dirigente 
sindacale o godere di permessi e 
aspettative, in parte retribuite in parte no, 
per mandato elettivo per vedersi versare 
figurativamente dall'lnps contributi 
pensionistici aggiuntivi. 

Quei permessi costano alla collettività 
quando vengono presi perché in gran parte 
vengono retribuiti. Ma costano il doppio 
perché per ogni ora accumulata viene 
versato il relativo contributo figurativo 
dall'lnps. È un regalo vero e proprio fatto 
grazie alle leggi che si sono sovrapposte 
nel tempo a centinaia di migliaia di 
rappresentanti sindacali. A cui è stato 
aggiunto un altro regalo: con un minimo di 
contribuzione aggiuntiva da parte della 
struttura sindacale in cui militano, tutti loro 
potranno prendere una pensione più ricca 
al momento opportuno. Lo stesso accade 
per tutti i parlamentari eletti, per i 
consiglieri regionali, provinciali e comunali. 
Due caste che si sono incontrate - politici e 
sindacati - e sono subito andate a nozze 
mandando naturalmente il conto agli 
italiani. 

Quel privilegio vale oro. E passa davanti 
a tutti gli altri. Il periodo di mandato 
elettivo, così come il tempo passato a fare 
attività sindacale in distacco o permesso 
può essere conteggiato anche ai fini dei 35 
anni di contributi per ottenere la pensione 
di anzianità. Per fare un esempio, la 
normativa in vigore non consente di 
calcolare in quei 35 anni il periodo di 
malattia o di disoccupazione (due 
condizioni non certo scelte dai lavoratori) 
in cui sia scattata la contribuzione 
figurativa. E ora sembra non conteggiare 
nemmeno più il periodo di servizio militare 
e quello trascorso in università prima di 
arrivare alla laurea. A sindacalisti e politici 
invece è concesso un tappeto rosso perfino 
a livello previdenziale. Nella pubblica 
amministrazione secondo il censimento - 
non esaustivo - compiuto da Brunetta, fra 
distacchi e permessi sindacali con o senza 
retribuzione annessa ci sono ogni anno 
4.442 dipendenti pubblici a tempo pieno a 


cui vengono versati i contributi figurativi e 
che senza calcolare questi hanno già un 
costo annuo per lo Stato di 121 milioni di 
euro. A questi si aggiungono nel comparto 
pubblico aspettative e permessi per 
ricoprire funzioni pubbliche elettive per 
2.239 persone fisse all'anno. Costano 
nell’Immediato 67 milioni più i contributi 
figurativi che l'Inps deve versare. 

Nel comparto privato ci sono altri 4 mila 
dipendenti in aspettativa o permesso per 
ricoprire funzioni pubbliche elettive, e oltre 
a questi c'è tutto l'esercito di sindacalisti in 
distacco, aspettativa o permesso. Secondo 
il cislino Bruno Manghi (citato da Stefano 
Livadiotti nel suo libro-inchiesta "L'altra 
casta”) «oggi in Italia ci sono 700 mila 
persone con mandato sindacale a tutti i 
livelli: delegati, dirigenti, membri di 
commissioni». Metà di loro ha diritto a otto 
ore di permessi retribuiti al mese, al di là 
dei distacchi. Gli altri possono prenderne il 
doppio. In tutto fanno otto milioni e 400 
mila ore mensili di permessi. Valgono 43 
mila assunti a tempo pieno all'anno. Il 
costo dei permessi viene pagato dai datori 
di lavoro, imprese pubbliche o private. La 
contribuzione figurativa su quelle ore 
valide per la pensione è a carico invece di 
tutti gli italiani, visto che la versa l'Inps. 
Godono di questi privilegi più della metà 
dei componenti delle segreterie nazionali 
di Cgil, Cisl e Uil.>> 

Dai sindacati si dipartono altri tentacoli 
pronti a racimolare soldi. Sono i Caaf 
"Centri di Assistenza Fiscale” che per la 
compilazione e consegna ricevono dallo 
Stato (quindi da noi cittadini) un sussidio 
di 15 euro. 

Quindi, cari colleghi, nel momento in cui 
ci troveremo in prossimità di una scelta 
così importante, semmai ci sarà, prima di 
fare passi avventati e lasciarci guidare da 
istinti emozionali come accadde in passato 
con il riordino dei ruoli, occorrerà rifletterci 
bene, ma molto bene per evitare di 
dovercene pentire amaramente e 
continuare a ripetere: 

........Ah!, sì stava bene quando sì 

stava peggio. 
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se.... ed altro 


Dichiarazione redditi: nessuna sanzione per il contribuente se il consulente 
sbaglia 


Non sono previste sanzioni ai contribuenti che non hanno presentato la 
dichiarazione dei redditi a seguito di un comportamento fraudolento o erroneo 


Negli ultimi anni, e non solo, abbiamo assistito 
a vari comportamenti scorretti da parte di 
professionisti che anziché assistere i propri 
clienti nelle transazioni fiscali, erano molto più 
intenti nell'incassare soldi destinati all'Erario 
per usi propri. 



I vari casi, susseguitisi in Italia, hanno portato 
a contenziosi tra i contribuenti, in buona fede, i 
quali sostenevano di aver pagato le imposte 
correttamente, e l'Amministrazione Finanziaria 
che, non avendo potuto incassare le suddette 
somme trattenute nelle tasche dei 
Commercialisti, pretendevano la riscossione 
delle imposte. A fronte di queste liti tributarie 
si è espressa la Cassazione, han-no emesso 
sentenze le varie commissioni tributarie e 
continuano tutt'ora a lavorare sulla difficile 
materia gli esperti. 

Nell'anno in corso è stato precisato dalla 
commissione tributaria provinciale di Brescia, 
con la sentenza del 25 febbraio 2012, che non 
sono previste sanzioni ai contribuenti che non 
hanno presentato la dichiarazione dei redditi a 
seguito di un comportamento fraudolento o 
erroneo da parte del consulente che aveva il 
compito di provvedere allo stesso. L'episodio 
che ha generato il caso di studio fa riferimento 
ad una omessa presentazione della dichia¬ 
razione dei redditi per gli anni 2005 e 2006, 


seguita anche da gravi irregolarità nella tenuta 
delle scritture contabili. 

L'Amministrazione Finanziare a seguito di 
questi errori aveva emesso due avvisi di 
accertamento induttivi. L'accertamento in¬ 
duttivo per omessa presentazione della 
dichiarazione dei redditi si fonda su 
presunzioni semplici, non assistite da requisiti 
di precisione e concordanza, nella ricostruzione 
del reddito prescindendo dalle scritture 
contabili (dichiarate inattendibili); ride¬ 
terminando un maggior reddito ai fini IVA, 
IRAP e IRPEF. Il ricalcolo effettuato dall'Am¬ 
ministrazione Finanziaria prescindeva i costi 
sostenuti dal contribuente dato che in sede di 
contradditorio non li aveva potuti esibire 
perché in custodia presso il professionista ina¬ 
dempiente che non provvedeva a rilasciare i 
documenti. Inoltre gli incaricati dell'accer¬ 
tamento riconoscevano la colpa in capo al 
contribuente per il comportamento omissivo 
del commercialista che non aveva provveduto 
ad inviare i dati, poiché non si era preoccupato 
di vigilare sull'accaduto. Il contribuente, 
venuto a conoscenza tardivamente del com¬ 
portamento fraudolento del suo consulente, 
impugnava gli atti di accertamento ritenendo 
errati due punti salienti. 

L'Amministrazione Finanziaria aveva rìcalcolato 
induttivamente l'ammontare dei compensi 
percepiti tralasciando completamente i costi 
sostenuti ma non giustificati dal contribuente a 
causa dell'indisponibilità dei documenti 
contabili resi inesigibili dal professionista. 
Comportamento illegittimo come già precisato 
dalla sent. della Cassazione n. 1166/12. 
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PUBBLICA DECENZA 

Naturisti sparsi sulla spiaggia pubblica, ma 
ciò non legittima l'errore di fatto del 
nudista 'beccato': multa confermata 



Prima il blitz dei carabinieri, poi la 
sanzione decisa dal Giudice di pace nei 
confronti del bagnante fermato mentre 
prende il sole nature. Neanche la 
contemporanea presenza di numerosi 
'colleghi', fuggiti all'arrivo dei militari, 
rende scusabile la violazione della norma: 
ritenuta inaccettabile l'ipotesi dell'errore 
di fatto. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Penale, 
sentenza n. 28990/12; depositata il 18 
luglio) 


MINACCIA A PUBBLICO UFFICIALE 

La prospettazione di denunciare qualcuno 
non costituisce di per sé reato. 

Richiedere una certificazione, prospet¬ 
tando una denuncia in caso di mancato 
rilascio, non configura il reato di minaccia 
a pubblico ufficiale. 

(Cort® di Cassazioni®, sez. VI Panai®, 
sentenza n. 29171/12; depositata il 19 
taglio) 

SINISTRI STRADALI 

Buca in strada, un classico. Ma per il 
risar-cimento attenzione ai confini del 
cantiere. 

Anche il Comune, oltre alla società 
appaltatrice dei lavori pubblici, è respon¬ 
sabile - in qualità di appaltante e di Ente 
proprietario della strada - per il danno de¬ 
rivante dal sinistro stradale che si verifica 
nelle vicinanze ma al di fuori dell'area di 
cantiere regolarmente delimitata. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, 


sentenza n. 12811/12; depositata il 23 
luglio) 

RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE 

Colpo in gioielleria, rapinatori favoriti 
dal 'blocco 1 dell'allarme. Sabotaggio? No, 
malfunzionamento. E la ditta installatrice 
deve risarcire... 

Fattaccio in pieno centro e per giunta 
nelle vicinanze delle forze dell'ordine. Il 
sistema di sicurezza, collegato con la 
Questura, non funziona: il commesso 
preme il pulsante, ma non parte alcun 
segnale... A rispondere dei danni, con 
risarcimento ad hoc, dovrà essere la ditta 
che ha installato l'impianto e che avrebbe 
dovuto garantire anche la manutenzione. 
(Cort® di Cassaziom®, sez. IH Civile, 
sentenza n. 12879/12; depositata il 24 
taglio) 

INGIURIE 

Magistrato contro avvocato: 'Non hai le 
palle'. Messa in dubbio la forza dell'uomo: 
reputazione a rischio 

Scenario dell'episodio un tribunale 
meridionale, dove si scontrano magistrato 
e avvocato, per giunta parenti. Le parole 
incriminate vengono valutate come 
un'offesa grave, perché mettono in 
discussione quelle che, volenti o nolenti, 
costituiscono caratteristiche riconosciute 
dell'uomo. A rendere ancora più evidente il 
pericolo di lesione della reputazione il 
contesto lavorativo e il possibile ascolto da 
parte di terze persone. 

(Corte di Cassazione, sei. ¥ Penale, 
sentenza n. 30719/12; depositata il 26 
taglio) 

FALSO AGENTE 

Poliziotto tarocco, la presentazione non è 
reato: manca l'esercizio delle funzioni 
Episodio ricostruito alla luce del racconto 
fatto dalla donna fermata dal falso agente. 
Nessun dubbio sui fatti, ma proprio questi 
permettono all'uomo di salvarsi. Perché la 
semplice presentazione come agente non è 
stata accompagnata da atti legati alle 
funzioni. 

(Cort© di Cassazione, sez. ¥1 Penale, 
sentenza n. 31427/12; depositata il 1® 
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Pc, la quinta rivoluzione ha una data 
il 26 ottobre in commercio Windows 8 


Da Ms-Dos a Windows 95, 
poi Xp e 7, fra tre mesi nei 
negozi i computer equipag¬ 
giati con il nuovo Os di 
Microsoft, che mette sullo 
stesso piano i vecchi pc e i 
tablet. 



Un cambiamento da cui non 


si tornerà più indietro. 

REDMOND - Eccola, la data 
della quinta rivoluzione 
targata Microsoft: 26 

ottobre 2012. La data di 
lancio del nuovo sistema 
operativo, Windows 8, il 
primo che l'azienda di 
Redmond ha pensato e 
ottimizzato anche per i 
dispositivi touch come i 
tablet. 

L'annuncio dopo che finora 
Ballmer & c. avevano solo 
parlato di ottobre, senza 
fissare il giorno. Da quel 


giorno, si potrà fare 
l'upgrade a W8 pagandolo e 
scaricandolo direttamente 
sul sito di Microsoft. 

E sempre dal 26 ottobre 
Redmond permetterà alle 
compagnie produttrici di 
mettere in commercio 
computer già equipaggiati 
con il nuovo sistema 
operativo. 

ALESSIO SGHERZA 


"Apple faccia spot pro-Samsung" 
il giudice Bìrss fa ancora discutere 


LA SCORSA SETTIMANA, il 
giudice Colin Birrs è assurto 
agli onori della cronaca per la 
peculiare motivazione con cui 
respingeva le richieste di 
Apple riguardo la presunta 
infrazione dei brevetti di iPad 
da parte di Samsung. Secondo 
il giudice, il tablet dei coreani, 
il Galaxy Tab, non è così "figo" 
da rappresentare una copia 
dell'iPad: la parola usata era 
proprio "cool", termine 
parecchio informale per una 
Corte. E una settimana dopo, 
Colin Birrs torna sulla vicenda 
con la medesima carica: 
"Apple deve realizzare delle 
pubblicità in cui dichiara che 
Samsung non ha copiato i 
brevetti dì Cupertino", ha 
detto il giudice dell'Alta Corte 
dell'Inghilterra e del Galles. 


Secondo Birrs, Apple deve 
sostanzialmente fare pubbli¬ 
cità a Samsung. 

Sarebbe la prima volta nella 
storia del mondo: come se la 
Coca Cola fosse obbligata a 
comunicare al mondo che 
anche la Pepsi è un buon 
prodotto (e viceversa). 

Il giudice ha espressamente 
chiesto ad Apple di acquistare 
dello spazio sui giornali inglesi 
e aprire una pagina sul suo 
sito web, per specificare nero 
su bianco che Samsung non ha 
copiato i design di Cupertino, 
e correggere ogni possibile 
interpretazione di questo 
pensiero. Il messaggio dovreb¬ 
be rimanere sul sito di Apple 
per sei mesi, secondo il 
pensiero del giudice. Dalla 
casa della mela, per ora 


nessun commento. 

Anche l'azienda sudcoreana 
ha avuto la sua dose: Birrs ha 
respinto la richiesta di 
Samsung di proibire ad Apple 
di continuare a dichiarare che 
i suoi brevetti siano stati 
violati. "Apple ha diritto a 
sostenere la sua opinione", ha 
detto il giudice, bloccando 
ogni tipo di richiesta in questo 
senso dei legali di Samsung, 
che sostenevano come "l'uso 
dei brevetti in senso così 
generico da parte dì Apple 
potrebbe bloccare lo sviluppo 
tecnologico in assoluto", 
sostenendo che la vaghezza 
con cui i brevetti Apple 
delineerebbero le tecnologie 
rende di fatto ogni funzionalità 
comunemente intesa come 
un'invenzione di Cupertino. 
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2° Memorisi "Nino Compagnini" 
torneo di calcetto a "5", 

Dal 29 luglio al 2 settembre 2012, presso il Lido "il Carabiniere" 

di Catania - v.le Kennedy. 


§ 

2* 


U fUfrW A FUS ift 

it k 


IT 2° MEMORIAL 

“Nino Compagnini” 

JL i fcffirrrp 

4 &> 060 

Torneo Cdicio a 5 
Lido “i! Carabiniere** 

Viale Kennedy (Playa), Catania 


Domenica 29 Luglio 2012 
ore 18,00 

Sono aperte le iscrizioni 
Torneo - presso il Lido 



L® Squadra dal Cesd 
Nella fot© a sinistra la 
vedova Compagnini 
con il fglio» il Dirottare del 
Cosci Calogero DI Carlo 
unitamente a Salvo Gooo e 
l'organizzatore Frano© 
Arena, responsabile COT 
Cosci dì Catania 
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CesdL„ presente: "al volo"! 


Si è svolto nel week/end tra il 27 ed il 29 
luglio la seconda edizione del Giro a tappe 
podistico Isola di Ustica-Trofeo Area 
Marina Protetta- gestito dalla Società 
palermitana ASD Sport Nuovi Eventi con la 
collaborazione del Centro Studi Salvo 
d'Acquìsto e con il supporto 
dell'Amministrazione Comunale di Ustica. 
Edizione particolarmente scintillante 
poiché tutte le forze organizzatrici hanno 
collaborato con una sinergia che ha 
prodotto una edizione di alto livello per 
qualità, percorsi, location, strutture 
alberghiere e turistiche isolane tanto da 
lasciare veramente soddisfatti i 
partecipanti (tra atleti e familiari circa 200 
persone). La vittoria assoluta al femminile 
ed al maschile sono toccate alla catanese 
Daniela Alìquò -F45- ed al palermitano 
Gaetano Immesì -M45- che hanno fatto 
entrambi il bis vincendo tutte le prove a 
loro disposizione. Al maschile al secondo 
posto si piazza il siracusano Dario 
Ricciardetto che fa due secondi posti (e 
chiaramente anche secondo assoluto nella 
finale). Ih04'32" il tempo finale di Immesi 
sull' lh06'll" di Ricciardetto. Al terzo 
posto Ottavio Borrometi (ASD Archimede 
Siracusa) che chiude in lh08'56". Anche al 
femminile piazze d'onore per le atlete della 
ASD Archimede che piazzano Elisabetta 
Cappuccio al secondo posto a 2'20" dalla 
vincitrice e al terzo Lorenza Pennisi che 
dopo due giorni di gara chiude soli 5" dalla 
seconda (compagna di squadra nella ASD 
Archimede). Da citare il quinto posto 
assoluto dell'ex-sindaco di Ustica Attilio 
Licciardi M50 della Polisportiva Nadir 
Palermo. Altra nota la partecipazione nella 
prima tappa di Salvatore "Totò" Gebbia 
Patron della Maratona di Palermo. 

Ma uno dei risultati più prestigiosi la ASD 
Universitas Palermo (che risulterà vincitrice 
anche a squadre) lo ottiene con uno dei suoi atleti 
di punta cioè il Carabiniere Volante Giuseppe 
“Peppino" Terenzio che non solo nonostante l'età 
(M55) si permette il lusso di piazzarsi nei primi 10 
assoluti, ma ribadisce il primo posto di categoria 


(già tra l'altro ottenuto nella prima edizione di 
questo Giro). 



L'amw di Peppìn® Teremii® tt 
'"Carabiniere Volamt®'" 



L'arrivo di Imbesi, socio CE SD 
Appuntamento ora per luglio 2013! 
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Novità dal mondo UNIVERSITARIO 


Le vacanze stanno per Jmire .... ????. 

è tempo di pensare al nuovo anno 
accademico 


Scadenza iscrizioni Agosto - Ottobre 2012 » 

Pensaci ancora durante le vacanze 


Sei in possesso della Laurea Magistrale: 

- vuoi approfondire le tue conoscenze neN'ambito dei dottori commercialisti e/o della 
pubblica amministrazione: pag. 37 - MA 116-117 

sei interessato al dieci Master Universitari di Secondo Livello istituiti per l’anno accademico 
2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione all’esame di avvocato: pag. 38 

Sei in possesso della laurea I livello e vuoi conseguire la laurea Magistrale in 
Giurisprudenza? vai a pagina 33 per il Master in Criminilogia e studi giuridici Forensi. 

Non sei in possesso della laurea di I livello? a pagina 35 due interessanti corsi 
di alta formazione (form 42-43). 

Sei interessato al Diritto Condominiale? bene vai a pag. 36 per il form 40. 


Ricorda che ì CFU acquisiti durante la frequenza dei corsi (form42-43-40) possono essere 
riconosìutì per l'iscrizione ai corsi dì laurea esistenti presso l'Università Telematica Pegaso di 
Napoli. 

Vai alle pagine per i dettagli. 
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Master in "Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza 31.10.2012 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78 (che si accingono all'ultimo 
esame ed all'immatricolazione al IV-V anno della Facoltà di Giurisprudenza) 
e 100 (in corso di attuazione) hanno riscosso un notevole successo, oltre 
ogni aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad accordarci. 

Prima di Voi, oltre 1000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 
Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 
illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 
quali: il Prof. Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università 
degli Studi di Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante 
del RACIS; il Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli 
Studi Kore di Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - 
Esplosivi e Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario 
Bianco, Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 
Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 
tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 
materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malìzia, docente presso l'Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 

10. MINORI ASSASSINI. 
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Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2012 /2013, il 
Master 127 in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" per una durata di 
1925 corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli studi nel 
Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 

081.192.43.486 - 
091.25.23.656- 
091 625.44.31 - 


HiiPERG VTPK 


800 193 742 


mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it 

(di carattere amministrativo e didattico) 


comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstìche/organìzzative) 
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. di grande interesse per tutti coloro i quali non sono in 

possesso della laurea di I livello 

SCADENZA ISCRIZIONI 

30 OTTOBRE 2012 


Per l'anno accademico 2012/2013 desideriamo comunicarvi tre corsi di Alta 
Formazione con i quali ci si propone di fornire una preparazione di considerevole 
interesse nel settore sia delle Scienze Giuridiche che delle Scienze Umanistiche: 


FORM042 - Fondamenti di didattica per la formazione continua degli insegnanti - 
1500 ore-60 CFU 

FORM043 - Principi delle Scienze Giuridiche - 1500 ore - 60 CFU 
FORM040 - Diritto Condominiale ed Immobiliare - 700 ore - 30 CFU 


"FONDAMENTI DI DIDATTICA PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI" - 

Form042 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in 
ambito didattico e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei 
servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Scienze dell'Educazione e della Formazione 
dell'Università Telematica Pegaso (ISCRIZIONE II ANNO) . 


"PRINCIPI DELLE SCIENZE GIURIDICHE" - Fonn043 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello 
elevato nel settore delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le 
competenze necessarie per comprendere l'essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO) . 
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"DIRITTO CONDOMINIALE I IMMOBILIARI w - F©im©4© 


Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori 
di condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle 
problematiche condominiali. 

In particolare il corso affronta la corretta rendicontazione della gestione 
immobiliare basata sui criteri previsti dallanormativa fiscale vigente e dal 
Codice civile, la responsabilità penale e civile deiramministratore, la 
responsabilità del mandato, i diritti che tutelano i condomini amministrati, il 
diritto relativo alla contrattualistica, al regolamento di condominio e la normativa 
di sicurezza. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza deir Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO con debito) . 


Titoli ammissione: 

- diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

- diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

- diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Previste agevolazioni e con orni oh e par ì soci CesdL 

Per maggiori informazioni: 

f SrlHUJW WJIDi _ . 

800 193 742 


091.25.23.656-091 625.44.31 - 3313661000-3313662286. 

coordinatore@cesd-onlus.com 

comunicazionicesd@unipegaso.it 

cesdnapoli@unipegaso.it 

infocesd@unipegaso.it 


Effetto!"re 14 agosto 2012 


Anno VI - n.ro 59 


Pagina 36 di 58 

























Master di II livello in "Diritto e Processo Tributario" e 
Diritto Amministrativo" Scadenza 31.10.2012 


AREA DOTTORI 
COMMERCIALISTI 


Durata annuale 1500 ore - 60 CFU - Costo 1200 € - soci Cesd 800 € 

MA 116 - 117 DIRITTO E PROCESSO TRIBUTARIO (diverse le tematiche dei 2 master) 
Direttore: 

Prof.ssa Livia Salvini (Professore Ordinario di Diritto Tributario Università LUISS di 
Roma) 

Comitato Tecnico Scientifico: 

Dott. Raffaele Ceniccola (Sostituto Procuratore Generale della Corte di Cassazione) 

Prof. Giuseppe Melis (Prof. Associato di Diritto Tributario Università degli Studi del 
Molise) 


AREA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


Durata annuale 1500 ore - 60 CFU - Costo 1200 € - soci Cesd 800 € 

MA 118 - DIRITTO AMMNISTRATIVO 
Direttore: 

Prof. Franco Gaetano Scoca (Prof. Emerito di Diritto Amm.vo Università La Sapienza 
Roma) 

Comitato Tecnico Scientifico: 

Prof. Enrico Follieri (Professore Ordinario di Diritto Amministrativo Università di Foggia) 

Prof. Aristide Police (Professore Ordinario Diritto Amministrativo Università Tor Vergata 
Roma) 

Per informazioni contattare: 

numero verde 800.193.742 - 08119243586 

email: mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it - comunicazioni@cesd-onlus.com 
visita i siti: www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
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ACCADEMIA FORENSE a cura UNIPEGASO 


L’Università Telematica Pegaso, sempre attenta alle esigenze dei propri iscritti ed in grado 
di rispondere alle diverse esigenze dell’attuale società, propone per tutti coloro che hanno 
conseguito il titolo accademico in Giurisprudenza, dieci Master Universitari di Secondo Livello 
istituiti per l’anno accademico 2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione 
all’esame di avvocato. 

La quota di iscrizione ai master è di 800 euro, per tutti i Professionisti iscritti ad uno dei 
soggetti convenzionati con l’Accademia Forense, mentre quella per il corso di formazione è di 
600 euro. 

L’Accademia Forense nasce con l’ambizioso obiettivo di fornire al mondo dell’Avvocatura 
uno strumento didattico/formativo di attività in ambito multidisciplinare del Diritto tese 
all’aggiornamento ed alla formazione del Professionista moderno, in un’ottica di crescente 
specializzazione del sapere imposta dagli ordinamenti sovranazionali e dall’andamento del 
mercato. 

MASTER CONSIGLIATI PER I SOCI CESD E ANSI 

a) Master dì II livello 

Durata : 1 anno per un numero complessivo di 1500 ore di lezione (60 CFU) 

Destinatari : Avvocati e Praticanti Avvocati 

Requisiti di ammissione: Possono iscriversi al Master coloro che siano iscritti all’Albo degli 

Avvocati o dei Praticanti Avvocati o comunque coloro che siano abilitati all’esercizio della 

professione forense sebbene non iscritti all’Ordine degli Avvocati 

Titolo finale : Diploma Universitario Master II Livello 

Anno Accademico : 2012/2013 

Termini di scadenza : 31 ottobre 2012 

Quota di Iscrizione : € 1.200 /€ 800,00 con convenzione 


Diritto della Responsabilità Civile e delle Assicurazioni (MAF-02) 

Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto della responsabilità civile e delle assicurazioni. 


Diritto Commerciale (MAF-03) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
commerciale; 
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Diritto del Lavoro, Diritto Sindacale, della Previdenza e della Sicurezza Sociale (MAF-04) 
Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto del lavoro, diritto sindacale, diritto della previdenza e sicurezza sociale; 


Diritto e Processo Tributario (MAF-06) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto ed al 
processo tributario; 


Diritto Amministrativo (MAF-07) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
amministrativo sostanziale e processuale; 


Diritto dell’Llnione Europea (MAF-09) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
dell’Llnione Europea; 


Diritto e Processo Penale (MAF-10) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
penale sostanziale e processuale. 


b) Corso dì formazione per la preparazione all'esame dì avvocato: 

Durata del corso : 4 mesi 

Termini di scadenza : 31 agosto 2012 

Quota di Iscrizione : € 600,00 


Requisiti di ammissione : Diploma di laurea conseguito prima dell'entrata in vigore del D.M. 
509/99 (Vecchio Ordinamento) oppure Diploma di laurea specialistica/magistrale 
Finalità : offrire gli strumenti idonei per una efficace preparazione nelle materie giuridiche 
finalizzata a rafforzare i contenuti teorici e pratici inerenti le tematiche previste nell’esame di 
stato per la professione di avvocato. 
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AGEVOLAZIONI ECONOMICHE: 


A seguito di accordo stipulato tra l’ANSI-CESD-PEGASO per i rispettivi soci è 
stato riservato un trattamento economico speciale: 

riscrizione contemporanea (consentita dalla vigente Legislazione ) ad uno dei Master 
proposti e al corso di formazione all’esame di avvocato ad un quota vantaggiosa di 
1200 euro, invece di 1400, dilazionabili in tre rate da 400 euro. 

Associarsi al Cesd è semplice: basta scaricare dal sito (www.cesd-onlus.com) l’apposito 
modulo da compilare ed inviare, unitamente agli allegati richiesti, anche a mezzo email 
all’Indirizzo: cesd.palermo@cesd-onlus.com 


MODALITÀ ISCRIZIONE: 

Scaricare (o richiedere) la domanda del Master di II livello prescelto, unitamente a 
quella del Corso di formazione (qualora si decida di accettare l’offerta proposta per 
entrambi i corsi) compilarla ed Inviarla, corredata dei previsti allegati, a mezzo R/R 
presso il CESD di Napoli al seguente Indirizzo: 

- Calata Trinità Maggiore - Palazzo Pìgnatellì n. 53 - 

80134 - NAPOLI 

al fine dì effettuare una verifica documentale. 

Sarà cura del CESD depositare la documentazione presso l’ufficio amministrativo 
dell’Università Telematica Pegaso e dare assicurazione al socio (TEL. 08119243586 - email 
cesdnapoli@unipegaso.it) 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 

081.192.43.486 - 091.25.23.656 - 091 625.44.31 - 3313661000 - 3313662286. 


www.cesd-onlus.com - coordinatore@cesd-onlus.com 
cesdnapoli@unipegaso.it - comunicazionicesd@unipegaso.it 

LA DIREZIONE DEL CESD 
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COBBIEBE DEL MEZZOBIOBNO 


Universo 


UNIVERSITÀ 

Guida alla scelta del corso di laurea 



Università telematica Pegaso 



La scelta delle lezioni «virtuali» è arricchita 
da un'offerta didattica originale e qualificata 


di FELICE NADDEO 


I l computer è il punto di partenza, la 
laurea o il master sono l’approdo. E in 
questo percorso dì formazione, il vet¬ 
tore è rappresentato dall’Università telema¬ 
tica Pegaso, nata a Napoli nel 2006 ma già 
sinonimo di professi onàLità e qualità. Unica 
peraltro, nei panorama italiano, per il qua¬ 
lificato corpo docente di rilievo nazionale 
e Tinnovativa piattaforma didattica mul¬ 


timediale. Oltre duecento i professori im¬ 
pegnati tra le due facoltà. Giurisprudenza 
e Scienze dell’E duca rione e della Forma¬ 
zione, che caratterizzano il programma di 
studi del FAI eneo. Centocinquanta, invece, 
i Uitor didattici che seguono i cinquanta¬ 
mila studenti sparsi in tutta Italia iscritti ai 
master di primo e secondo livello, ai corsi 
di perfezionamento e alta formazione. Per¬ 
ché Pegaso è Femblema del «lifelong Icar¬ 
ni ng», un metodo di studio che asseconda 
le esigenze dei propri allievi, model landò 


Effetto!"re 14 agosto 2012 


Anno VI - n.ro 59 


Pagina 41 di 58 











Università telematica Pegaso 



<< 

il corso di studi rispetto alle esigenze di 
tempo e di formazione. Alle lezioni «vir¬ 
tuali», che vengono fornite via computer e 
con rinnovativo sistema di e-learning., sono 
abbinate quelle « in presenza» che offrono, 
quali sedi, luoghi storici affascinanti per 
sostenere gli esami. Tra queste il chiostro 
della Basilica di Santa Chiara e il chiostro 
di Santa Maria La Nova a Napoli, Villa 
Vannucchi a San Giorgio a Cremano, Pa¬ 
lazzo Bonadies a Roma, Palazzo Sai uzzo 
Paesana a Torino o Palazzo Pallavicini a 
Bologna. A breve una nuova location, nei 
centro storico di Palermo, diventerà scena¬ 
rio di rilievo per PUniversità Pegaso, 

Attenzione- per la scuola 

I master offerti interessano i più im¬ 
portanti settori produttivi, manageriali e 
i s t i t uz i ona li i tal ia ni : d al P a re a g i u r id ic o- 
economica alPorientamento professionale, 


dalla scuola alla sanità e alla sicurezza, per 
poi toccare la scuola e le forze armate. Di 
notevole rilievo i percorsi formativi legati, 
per esempio a Criminologia e studi giuridi¬ 
ci forensi. Relazione internazionali e studi 
strategici. Difficoltà di apprendimento, si¬ 
tuazioni di handicap, integrazione scolasti¬ 
ca e sociale. La governane e della scuola e 
il Dirigente scolastico. Management nelle 
organizzazioni sanitarie. Corsi, questi, che 
rappresentano soltanto alcune dei possibili 
sbocchi offerti dalla Pegaso. L'Università 
telematica offre, con PE-learning Center 
Point, un canale di poli formativi e didatti¬ 
ci che coprono il mercato del lavoro, della 
scuola e delle professioni con centri distri¬ 
buiti in tutta Italia per favorire una perfetta 
sinergia tra domanda e offerta universitaria, 
integrare al meglio la formazione e ottimiz¬ 
zare P inserì mento lavorativo e sociale. Di 
notevole importanza i master e i corsi di 

W 


EffettoTre 14 agosto 2012 


Anno VI - n.ro 59 


Pagina 42 di 58 




7E 



Università telematica Pegaso 
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formazione e pafeàmameiilD ±e sonori- 
i cno - ciun. lì: ednnva, dflU'ÀBMdazme 
nazionale onecitatorL La figure delTouen- 
tJtore, che ac codilo eli Lì persona zi ice 
di ùcilit&me je scelte Ln ambito lavoratori. 
rappresero ci zi ijqì d£lle figure profsssin- 
nili icntemplate nell'ampia offerta forma¬ 
tiva del]'A:enee re Lecca cl-:c. Che. inoltre. 
In rafforzate. aochE i progetti didattici pre¬ 
sentati. Corse " Un Ls cuoia - . che eì pierò dì 
di offrire ilei soluzione peri oli li zzata pei 
Fin=eugenie oc cupi zoomai e ce] oocc c iel¬ 
la -scuola con un percorse che ricce seguito 
.di profe [slozlle ri qualificati pedagogisti e 
psicologi Un progetto nato eoo ] 'obiettivo 
di unire scada e unhersdù.. irrompa Enaodo 
zìi studenti nella stehz più -adeguare con 
a?in ni .ij pkcanmnt. T.'nnirrtà di corsi coke 
quEllo-sulTAne italiana- con finalità .di che 
piena conctceoza della culture nazionale 
attraversa arte, urbanistica e stona geo¬ 
politica del Paese - od: Web sutLet per la 
formazione contimi!, cioè esperto della rete 
che realizza ricerche, inalili e recensioni di 
Eiri neb su commissione, conferma quanto 
empia sii e vanesiìa l'offena didattica pro¬ 
posta da Pegaso 

Occhio ille aziende 

Dl no;evoLe importanza. por il coreo 
per Esperto -di outpUcEmen. figura profes¬ 
sionale Le grido ùl impostile e sviluppare 
attività di ricolloc azione del personale. 0 
Digirai Viratesi! Pii Lue r. figure di ra.ee ardo 
na azienda e dienre. Ma ci isono anche del¬ 
le sinso]ajiTÌdidarticlLeoffejiE dall'AtEDEO 
tehmitico. Soprattuttoil conopei Tata fi¬ 
ni ili ai è. operatrice capace di accogliere da 
uno a quattro bambini, in età compresa na 
i tre mesi e L ere anni, in casa propria o in 
untuoso attrezzalo. D carso di formazione 
offre una Dominane capace di Esrenrire 
socializzazione, autonomn e sviluppo nel 
rispetta de: tempi individuali dei limbi, 

» 
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■ TRE DOMANDE 


Parla il presidemedeT Università Edematica Pegaso 

Danti o torva lino 


«LA NOSTRA UNIVERSITÀ 
È PERSONALIZZATA» 



La Pegaso La già canqumsziB 
un primato snvidnibile «Siamo 
l'uoma I-Uhmrsity 3.0 italia¬ 
na*, sostiene orgogliosamente 
il prendente Danilo IervciiiM 
:hi. m questa settimane.. Ili eia 
roano evo I'attiviia perii pras- 
= ime sodo accademico. 


Si anniuicinno naiitn didat¬ 
tiche? 


xSi Siamo ii sole Ateneo Indipendente dalle logiche di 
programmi avulsi lì Laici odo celie professwu, par questo 
i cosili corsi rispecchiano cnelie ebe sono le richieste del 
mercato dei lavoro. La nastra e una ifióoàta persoci- 
lizzata, perche costruirà sullo studente e sulle sue neces¬ 
siti. e interattiva: siamo Tunica a essere multimediale e 
mulrsdeuksDg-. 

Quandi La Logica delia tanta mi nazione e Dei dea delia 
Pegaso? 

E sarto Torto può essere condenso e partecipato di parte 
deal: scadenti che possono commentare e replicare, per 
esempio sm social network. osci notizia che viene mse- 
rsli od line nel nostro ambiente di studio. Inoltre slamo 
davvero "unica Life Long Leareing University ll balia 
con oltre c enfia corsi pos:-diploma e poct-Laurea. molli 
dei quali realizzati io partnership eoo sindacati. grand: 
imprese 0 assoil’iicm dator.ali. cu ruileCnniDinstna- 
Le son oraziani didattiche e tecnologiche sodo state in¬ 
serite nell 1 aula virtuale od line della Pegaso? 

•C 'é rutti la serie di attività :□ ambiente formativo infor¬ 
male. dalla web Tr-leaiuius alla mdioiearamg conclu¬ 
dendo eoo il same-I-earning: cui lo snidane, sulla scoria 
di un test di do mi ode ebe :□ qualche modo si awiciiu al 
quiz-show, può misurare e implemenraje la propria co¬ 
noscenza* 
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Università telematica Pegaso 



a 

creando una figura educativa nata soprat¬ 
tutto per rispondere ai bisogni del in ode ni o 
inondo del lavoro ni cui spesso entrambi i 
genitori sono impegnati fuori casa per molte 
ore al giorno. 

Ricerca e innovazione 

Parallelamente alla proposta formati¬ 
va e didattica, Pegaso è impegnata anche 
nella ricerca scientifica interna ed esterna 
che riguarda, in particolare, Pacquisizio¬ 
ne e Pel ab orazione di contenuti innovativi 
nel campo delle scienze umane giuridiche 
e sociali. In tal senso, il Dipartimento di 
Scienze funge da laboratorio di ricerca e 
centro di approfondimento e discussione. 

» 


■ IN DUE ANNI SEI EVENTI DI RILIEVO INTERNAZIONALE 

Convegni per confronto e approfondimento 

Università telema (ita Pegaso è molto atti va 
anche nella convegnistica. Negli ultimi dueanni 
sono stati sei gli eventi di rilevanza intemazionale 
che hanno visto protagonista l'Ateneo campano 
con appuntamenti sessioni di approfondimento 
legate a "Liberalizzazioni e formazione" "Impresa e 
professioni" Ter una scuola innovativa", Te frodi 
finanziarie ei sistemi di controllo" "Diritto delle 
impresero crisi e tutela cautelare" Tinfanzia in 
una stagione di crisi". Ma il progetto più ambizioso, 
oramai ai nastri dì partenza, è la prima Accademia 
Forense on line per avvocati e procuratori legali che 
desiderano diventare specialisti. Saranno ben dieci 
i master dedicati che l'Università Pegaso offrirà a 
partire dal prossimo autunno, un vero e proprio 
ventaglio formativo che è stato costruito abbinando qualità del percorso didattico e flessibilità nei 
corsi. Infatti sarà possibile costruire, sulla base delle proprie necessità professionali, le credi lezione 
e le modalità di accesso al torso telematico. Ma in fase di avvio all'Ateneo multimediale c'è inoltre 
l'organismo di mediazione civile e commerciale "PegasoMedtazione" che rappresenta un ulterioresfép 
nella fase di crescita di questa giovane università. 



SI 
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Università telematica Pegaso 



a 

Ed 3 questa struttura sono collegati docenti 
e ricercatori che svolgono attività di ricerca 
tematica. Tra le ultime attività di ricerca, 
vanno ricordate quelle nel settore del Dirit¬ 
to privato. Diritto amministrativo. Diritto 
processuale penale e Filosofia del firitto. Di 
particolare rilievo il polo scientifico iper- 
s peci alisti co per il linguaggio informatico, 
formativo di base e giuridico interpretativo, 
nel mondo contemporaneo. Infine, la piat¬ 
taforma tecnologica utilizzata dalia Pegaso 
offre a studenti, tutor e docenti la massima 
flessibilità e completezza nella gestione di 
ogni singola attività didattica, dal momento 
della creazione del corso e delTimmagaz- 
zinamento dei contenuti didattici, a quello 
dell'effettiva erogazione del corso fino al 
monitoraggio dell’attività svolta dallo stu¬ 
dente. Il sistema non offre solo una serie di 
contenuti didattici organizzati (Learning 
Content System e Learning Object), ma an¬ 
che una serie di servizi volti ad assicurare 
interattività e partecipazione ai processi di 
insegnamento ed apprendimento sulla base 
di una personalizzazione tarata sulle pecu¬ 
liarità deirallievo. m 


■ INFO 


* Tutte le informazioni relative a corsi e 
modalità dì accesso ai master dell'U Diversità 

telematica 
Pegaso sono 
disponibili sul 
sito unipegaso. 
if oppure 
contattando 
dai lunedì al 
venerdì, dalle 
ore 9 alle 

ore 18, il centralino dell'Ateneo al numero 
081.19137500, 

* La segreteria degli studenti provvede alle 
domande di immatricolazione e di iscrizione, 
aggiorna la posizione universitaria degli 
studenti e rilascia certificazioni, attestazioni 
e titoli di studio. Gli orari dì apertura sono il 
lunedi, mercoledì e venerdì dal le ore 9 alle 
ore 12; il martedì e giovedì dalle 1430 alle 
1730. Per contatti telefonici chiamare lo 
081,19364245, 

• Le valutazioni dei curriculum per il 
riconoscimento dei crediti formativi 
universitari sono totalmente gratuite e non 
comportano alcun impegno da parte del 
richiedente. Le richieste di riconoscimento 
possono essere inoltrate a ITU Diversità 
Pegaso attraverso il sito internet 
dell'Ateneo. 

• L'Università telematica Pegaso ha siglato 
una serie di accordi con enti, sindacati 

e associazioni perii ri conoscimento di 
unàgevolazion e economica che consen ta agli 
iscritti del soggetto convenzionato di ridurre 
l'eventuale ostacolo dell'onerosità economica 
della formazione. L'elenco è consultabile sul 
sitointernetairindirizzounipegaso.it. 



a* 
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E' tempo di vacanze 


Dopo un anno di duro 
lavoro, sono arrivate le 
sospirate ferie. I più fortunati 
le trascorreranno in località 
di villeggiatura; fra le più 
gettonate figurano il mare, 
sempre al primo posto, la 
montagna, le città d'arte, la 
campagna.. E, se al posto 
dei soliti ambiti luoghi di 
villeggiatura, la scelta 
cadesse su un pellegrinaggio 
in un santuario mariano, 
magari in un paesino 
sconosciuto fino a qualche 
tempo fa, della Bosnia 
Erzegovina dove da trentuno 
anni si dice appaia la 
Madonna, o presso un 
convento o in un monastero? 
Oggi sono sempre più 
numerose le persone che 
scelgono di trascorrere 
parte delle proprie vacanze 
in luoghi cosiddetti dello 
spirito, lontano dal 
trambusto dei " vacanzieri" 
in cerca del divertimento a 
tutti i costi, a dispetto della 
crisi. Per lo più si tratta di 
persone desiderose di spen¬ 
dere il tempo delle vacanze 
in modo non banale, di gente 


desiderosa di riappropriarsi 
della propria vita, di risco¬ 
prire, al di là dei problemi e 
delle difficoltà di ogni giorno, 
il senso dell'esistere e di 
ritrovare le energie per 
affrontare le fatiche di ogni 
giorno. 

Vi assicuro che chi fa 
quest'ultima scelta, criticata 
di certo dai soliti benpen¬ 
santi, ritornerà a casa rin¬ 
francato, ricaricato e, 
senz'altro riposato. Posso 
fare questa affermazione 
perché sono tra quelle per¬ 
sone che da alcuni anni a 
questa parte ha fatto la 
scelta di trascorrere le va¬ 
canze in un luogo dello 
spirito. L'esperienza è stata, 
senza ombra di dubbio, posi¬ 
tiva perché mi ha permesso 
di trascorrere fruttuo¬ 
samente il tempo delle va¬ 
canze e di ritemprare il 
corpo e lo spirito. 

Sappiamo bene come spesso 
si rientra dalle vacanze, ed è 
questa la lamentela di tanti, 
più stanchi e affaticati di 
prima. Dai luoghi dello spiri¬ 
to, invece, si ritorna riedi¬ 


ficati, in pace con se stessi, 
in armonia con il mondo. 
Ho fatto rientro da alcuni 
giorni da un ritiro spirituale 
svoltosi al santuario di 
Gibilmanna, presso il centro 
di spiritualità dei padri Cap¬ 
puccini. Nel silenzio e nella 
quiete, a contatto con la 
natura, ristorata dalla pre¬ 
ghiera, dall'ascolto e dalla 
meditazione della Parola, 
nonché dalla contem¬ 

plazione dell'incantevole 
paesaggio, ho ritemprato il 
mio spirito e assaporato la 
dolcezza dell'Intimità con 

Dio. 

A quanti sono stanchi e af¬ 
faticati suggerisco di trascor¬ 
rere parte delle proprie 
vacanze nelle splendide 

spiagge dello spirito per 
ristorarsi alle fresche acque 
della Sorgente della vita e 
ritrovare la pace e il 

benessere interiore. 

A tutti giunga il mio augurio 
sincero di buone vacanze. 

Anonimo 


La statua della Madonna in mare 
in memoria di chi è morto per la libertà 


Una statua che raffigura la Madonna di 
Custonaci immersa a 13 metri di profondità nei 
fondali di Cala Bugutu, nel Trapanese. A 
protezione dei naviganti e soprattutto in 
memoria di tutti coloro che sono morti in mare 
nella ricerca della libertà. Un omaggio religioso 
dove arte e impegno civile si uniscono quello 

promosso dagli organizzatori di Stella Maris. A realizzare l'opera è stato lo scultore Giuseppe 
Cortese, che utilizzando il periato di Sicilia, ha realizzato una statua alta 5 metri e dal peso di 11 
tonnellate. L'opera è stata depositata sui fondali di Cala Bugutu, non molto distante dalla 
Riserva dello Zingaro. Tutto intorno centinaia di curiosi e una cinquantina di imbarcazioni che 
hanno accompagnato l'immersione della statua suonando le loro sirene. 
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ACIREALE E IL CARNEVALE 



La storia del "più bel 
Carnevale di Sicilia" 


Il carnevale di Acireale, 
considerato "il più bello di 
Sicilia", è una delle 
manifestazioni più autenti¬ 
che e coinvolgenti del 
folklore isolano. Per tutto il 
periodo dei festeggiamenti 
carri allegorici, gruppi in 
maschera, bande e carri 
infiorati sfilano lungo un 
percorso articolato per le 
vie del centro. Mostre e 
concerti sono collocati 
all'interno del medesimo 
circuito, interamente im¬ 
mersi nello splendore del 
barocco siciliano. 

Una componente di spicco 
del Carnevale è la 
partecipazione attiva della 
folla che lo anima; non a 
caso, le prime documen¬ 
tazioni risalenti al 1500 lo 
descrivono come una festa 
nata dalla libera manife¬ 
stazione popolare. Slegati 
da ogni vincolo, nel periodo 
dell'anno in cui tutto è per¬ 
messo, i cittadini potevano 
concedersi la libertà di 
scherzare sui potenti del 
tempo. È da questa propen¬ 
sione alla satira che ha 
preso vita una delle prime 
maschere del carnevale 
acese, "l'Abbatazzu" 
(PuetaMinutizzu), che coni 
suoi grossi libri ironizzava 
sulla classe clericale del 
tempo, in particolare su 
Monsignor Michelangelo 
Bonadie, Abate-Vescovo di 
Catania. 


Intorno al 1600, nei giorni 
di grasso, era usanza comu¬ 
ne farsi battaglia con 
agrumi e uova marce. 
Nonostante l'entusiastica 
partecipazione della folla, 
nel 1612, la Corte criminale 
emise un bando che ne 
vietava la pratica per via 
dei troppi danni riportati a 
cose e persone. 

La fine del XVII secolo è 
stata segnata da un lungo 
fermo causato dal 
terremoto che sconvolse la 
Sicilia Orientale. Si 
dovranno attendere i primi 
del XVIII secolo affinché la 
manifestazione riprenda 
sotto la spinta della 
ricostruzione post-sisma. 

Il 1929 segna l'istituzione 
dell'Azienda Autonoma e 
Stazione di Cura di Acireale 
che si occuperà di 
organizzare la manife¬ 
stazione fino agli anni 
novanta, per poi passare il 
compito al Comune. Da 
questo momento in poi il 
Carnevale acese seguirà le 
stesse modalità con cui si 
svolge attualmente. 

Le maschere in cartapesta 
risalgono, invece, all'inizio 
degli anni trenta. Queste 
opere di piccole proporzioni 
si trasformeranno nel corso 
del tempo sino a raggiun¬ 
gere grandi dimensioni; 
queste maschere sono le 
precorritrici dei primi carri 
allegorici trainati da buoi. 

La lotteria del Carnevale 
del Monopolio di Stato 
coinvolgerà la manifesta¬ 
zione negli anni 1996, 1997, 
2001 e 2006. Sempre nel 
2006, il carnevale di 
Acireale otterrà l'assegna¬ 
zione del premio europeo 
Alberto S argentini da parte 
dell'omonima fondazione di 


Viareggio. 

Ancora oggi, a distanza di 
secoli, il Carnevale di 
Acireale trae la propria linfa 
vitale dal rinnovato 
entusiasmo del pubblico 
partecipante, un pubblico 
che sceglie di farsi 
trasportare in una realtà 
alternativa, fatta di suoni e 
colori di una città in festa. 


11 Cameval® ©stivo 


Da qualche anno i 
festeggiamenti del carne¬ 
vale raddoppiano in vista 
della bella stagione. 

Nel corso del cosiddetto 
"Carnevale Estivo", giganti 
in cartapesta e carri 
infiorati vengono messi a 
nuovo per tornare ad 
affollare le vie del centro 
cittadino. 

Numerosi sono anche i 
gemellaggi con altre città 
italiane come quella di 
Viareggio che, nel 2005, è 
stata ospite di piazza 
Duomo con la sua "Grande 
ballerina". Nel 2006 i 
viareggini sono tornati a far 
visita alla città, affiancati da 
una rappresentanza di 
Putignano, altra importante 
cornice dei festeggiamenti 
carnevaleschi. 

L'edizione estiva della 
manifestazione funge, inol¬ 
tre, da prestigiosa vetrina 
per l'artigianato tipico e i 
numerosi produttori locali. 
Il connubio tra queste due 
figure della città e il 
Carnevale si presenta come 
ottimo incentivo per curiosi 
e turisti che vogliono 
avvicinarsi alla storia ed 
alla tradizione di Acireale 

(wwwxaraevaleacireale.it) 
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Stiamo Karmì! 



Molla l'osso 


In God we trust 
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A N iva rata ■ Acireale e il rito della Granita Siciliana 

3-4-5 agosto 2012 


Il nome 'a Nìvarata, 
prende spunto dagli antichi 
nivaroli - preziosissime figu¬ 
re di un passato privo delle 
comodità moderne - che, 
con la raccolta e la custodia 
della neve dell’Etna, ren¬ 
devano così possibile sia la 
conservazione dei cibi, sia la 
realizzazione di un dolce 
freddo al cucchiaio, tipica¬ 
mente siciliano: la granita, 
delizioso e inconfondibile 
sorbetto ghiacciato. 

La granita artigianale, 
particolarmente dissetante 
ed utile a rinfrescarsi du¬ 
rante la calda stagione esti¬ 
va siciliana, non è solo 
un'arte per chi la prepara, 
ma è anche e soprattutto un 
immancabile rito per chi la 
assapora a colazione, per 
pranzo, nel pomeriggio, o a 
cena. 

Le Origini della Granita 

Fin dal Medioevo, in Sicilia 
esisteva la professione dei 
"nivaroli", cioè quegli uomi¬ 
ni che d'inverno si occupa¬ 
vano di raccogliere la neve 
sull'Etna, sui monti Pelori- 
tani. Iblei o Nebrodi, e tutto 
l'anno, si occupavano di 
conservare la neve nelle 
"case neviere" (apposite co¬ 
struzioni in pietra erette 
sopra grotte e anfratti natu¬ 
rali particolarmente fre¬ 
schi), preservandola dal 
calore estivo, per poi, come 
nel caso dei "nivaroli 
dell'Etna", trasportarla sino 
in riva al mare nei mesi di 
maggiore arsura. Ancora 
oggi, su alcuni monti, si 
possono trovare le buche 
usate per la conservazione 


del ghiaccio, rifinite di 
mattoncini o di pietra. 

I nobili delle famiglie 
patrizie, con l'avvento delle 
calde temperature estive, 
compravano la neve raccolta 
d'inverno dal "nivarolu", la 
conservavano in apposite 
"case neviere" (apposite 
costruzioni in pietra erette 
sopra grotte e anfratti 
naturali particolarmente 
freschi), per poi grattarla e 
utilizzarla nella prepa¬ 
razione di sorbetti e gelati 
da degustare nei momenti di 
calura, versandovi sopra 
spremute di limone o 
sciroppi di frutta o di fiori. 

Questa preparazione (che 
sopravvive ancora nella pre¬ 
parazione della "gratta- 
checca" romana), era dif¬ 
fusa ancora fino al primo 
Novecento con il nome di 
"rattata" (grattata). 

Durante il XVI secolo si 
apportò un notevole 
miglioramento alla ricetta 

dello "sherbet", scoprendo 
di poter usare la neve, mista 
a sale marino, come 
eutettico. La neve raccolta 
passò così da ingrediente a 
refrigerante. 

Nacque il "pozzetto", un tino 
di legno con all'interno un 
secchiello di zinco, che 
poteva essere girato con 
una manovella. 
L’intercapedine veniva riem¬ 
pita con una miscela 
eutettica ottenuta mesco¬ 
lando neve e sale, e il tutto 
poi posto in un letto isolante 
di paglia. La miscela 
congelava il contenuto del 
pozzetto per sottrazione di 


calore, mentre il movimento 
rotatorio impediva la 
formazione di cristalli di 
ghiaccio troppo grossi. 

A differenza degli altri 
simulacri italiani la prepa¬ 
razione della granita sici¬ 
liana è unica. Il continuo 
mescolamento durante la 
fase dì raffreddamento 
riesce a dare una 
consistenza "a fiocchi" al 
prodotto finito. 

Impalpabile al palato 
essendo a base di acqua, 
zucchero e frutta, la granita 
così preparata ha sop¬ 
piantato nei secoli la 
"rattata". 

Nel corso del XX secolo, 
nella formula moderna della 
"Tradizionale Granita Sici¬ 
liana" mentre la neve è stata 
sostituita con l'acqua ed il 
miele con lo zucchero, il 
pozzetto manuale raffred¬ 
dato da ghiaccio (o neve) e 
sale, grazie alla tecnologia 
del freddo (mantecatore), è 
stato sostituito, dalla 
gelatiera, consentendo di 
produrre quell'inconfondibi- 
le impasto cremoso, privo di 
aria e ricco di sapore, che, 
grazie alle sue peculiari 
caratteristiche, è conosciuto 
e vantato nel mondo con il 
nome di "Granita Siciliana". 

I Gusti della Granita 
Siciliana 

La Granita Siciliana con i 
suoi sapori e colori racchiu¬ 
de un mix unico di culture 
che rappresentano il carat¬ 
tere forte e ricco della 
cultura siciliana. 

Ecco qui di seguito 
elencati i gusti più amati 
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della Granita Siciliana: 

Mandorla - Il più classico e 
amato da tutti (spesso con 
una percentuale di man¬ 
dorla amara, decisiva per 
l'intenso aroma) 

Pistacchio dì Brente - Ricco 
nel colore e soprattutto nel 
sapore. 

Caffè - Ideale la mattina da 
accompagnare con il gusto 
alla mandorla. 

Cioccolato - Preparata con 
cacao magro è la più amata 
da piccoli e grandi. Ideale 
da accompagnare con la 
granita alla Mandorla o al 
Pistacchio. 

Limone - Il più tradizionale, 
rinfrescante e con il più 
basso contenuto calorico. 
Gelsi - Gustosa e rinfre¬ 
scante, richiesta dai palati 
più fini. 

Fragola - Fresca e dolce, 
ideale da accompagnare con 
il gusto al limone. 

Pesca - Leggera e deliziosa, 
ideale da accompagnare con 
gusto alla mandorla o con il 
gusto gelsi. 

Non dimentichiamoci però 
che ogni bar e gelateria con 
gusti particolari e tradizioni 
proprie rendono inimitabile 
il sapore di ogni gusto pre¬ 
sentando un'offerta unica! 

""...Granita che in Sicilia è 

simbolo di buongusto, di 
socializzazione, di piacere 
del palato, di tradizione che, 
passando per varie genera¬ 
zioni, fortifica la sua 
straordinaria valenza sim¬ 
bolica. Ad Acireale, poi, la 
granita è un fortissimo col¬ 
lante sociale e familiare, più 
potente di qualunque mo¬ 
derno social network per la 
sua capacità di rafforzare e 
moltiplicare relazioni. Chi 
non ricorda, fra quelli della 
mia generazione, la granita 


comprata di buon ora dai 
genitori e poi - piacevole 
sorpresa al tardivo risveglio 
mattutino - ben disposta nel 
tavolo della colazione? Si 
può forse dimenticare il 
piacere di una granita, 
consumata al bar, prima di 
recarsi al mare e potersi 
subito tranquillamente tuf¬ 
fare in acqua senza il rìschio 
di interruzione del processo 
digestivo? Di fronte ad una 
granita si sono consumati 
sogni, passioni, si sono 
risvegliate speranze sopite; 
si sono fatti progetti, anche 
di vita; si sono scambiati 
punti di vista, osservazioni, 
riflessioni; si sono condivisi 
dolori e dispiaceri. La 
granita si presta in sé a 
questo rito del “condividi" 
che ancora oggi rimane più 
forte ed efficace dell'omo¬ 
nimo pulsante che si trova 
su Facebook. Quante volte, 
io col mio cucchiaino, tu col 
tuo, abbiamo assaggiato 

l'uno la granita dell'altro! 
Quante volte abbiamo 
condiviso la brioche, pren¬ 
dendo io il cosiddetto 

“tuppo" cioè la parte 

superiore, tu il resto del 
morbidissimo panino: una 
vera e propria bomba calo¬ 
rica di farina, zucchero, 
burro, sale, lievito, latte, 
miele e uova! 

E quei colori della granita 
che, a parte lo straordinario 
sapore e la cremosìtà del 
prodotto, sono evocativi 
della bellezza del nostro 

paesaggio. Ad Acireale e 
dintorni, la granita è lo 
specchio della natura 
circostante. 

La granita "tutta 
mandorla” ricorda l'Etna 
completamente imbiancata; 
la variante “mandorla mac¬ 
chiata dì caffè® richiama il 
paesaggio invernale in cui la 
neve lascia trasparire il 


colore delle pietre vulca¬ 
niche sottostanti; la granita 
al caffè macchiata di panna 
è ancora l'Etna, dì tarda 
primavera, innevata solo in 
cima; la granita dì cioc¬ 
colato è l'Etna, ma d'estate. 
E poi quella ai gelsi che 
richiama in tutte le sfuma¬ 
ture il rosso della lava, ma 
anche il colore dei cespugli 
di gerani; la granita al 
limone che è simbolo di 
purezza ed evoca i gelso¬ 
mini, le margherite, i fiori di 
zagara e tutto guanto di 
pulito c'è nel nostro terri¬ 
torio. La granita al pistac¬ 
chio, verde come il colore 
delle nostre colline; la gra¬ 
nita alla pesca che indub¬ 
biamente evoca il Sole; la 
granita alla fragola che, per 
la sua delicatezza, ricorda la 
Primavera appena andata. E 
via dicendo. 

Il rito della consumazione 

della granita bisogna 
provare a raccontarlo, pur 
sapendo che le parole non 
saranno mai sufficienti ad 
esprimere emozioni e 
sensazioni che si provano 
gustando, insieme ad altri, 
quella che tecnicamente è 
una combinazione di acqua, 
zucchero e frutta, ma che - 
sì è soliti dire - quando è 
buona da morire, arriva fino 
"all'ugna de perì"...". 

Saro Faraci, 8 luglio 2012 



(www.lanivarata.it) 
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Anche in questa edizione 
la squadra azzurra sarà 
composta da tanti campioni 
del Centro Sportivo 
Carabinieri. Sono in tutto 
22, attualmente, gli atleti 
dell'Arma che scenderanno 
in campo, anche se qualcun 
altro, nell'atletica o nel 
nuoto, potrebbe aggiungersi 
all'ultimo momento qualora 
ottenesse il minimo richie¬ 
sto. Di questi ventidue, 
quindici sono alla loro prima 
esperienza olimpica, mentre 
altri sette hanno già 
un'Olimpiade all'attivo e in 
tre hanno vinto almeno una 
medaglia olimpica. 

Partiamo dall'atletica 
leggera, la disciplina nella 
quale il Centro Sportivo 
detiene l'unico campione 
olimpico in carica del 
contingente rosso-blu, il 
marciatore Alex Schwazer, 
oro a Pechino 2008 nella 
trionfale 50 km. Schwazer 
arriverà a Londra con le 
carte in regola per 
difendere il suo titolo e farà 
di tutto per salire di nuovo 
sul podio. Con lui ci saranno 
l'altro marciatore, specia¬ 
lista della 20 km, Matteo 
Giupponi, il lanciatore di 
martello Lorenzo Pove- 
gliano, e il mezzofondista 
Stefano La Rosa, che 
correrà i 5.000 metri. In 
attesa di strappare il mini¬ 
mo olimpico sono il triplista 
Fabrizio Schembri e l'osta¬ 
colista Micol Cattaneo, già 
presente a Pechino 2008 nei 
100H. 

Il quadro della scherma 
appare invece definitivo. 
Saranno quattro gli 
schermidori dell'Arma a 
scendere in pedana: primo 
fra tutti, in ordine di 
"anzianità". Luigi Tarantino, 


napoletano classe 1972, 
pronto ad affrontare la sua 
quinta Olimpiade a caccia 
della quarta medaglia nella 
sciabola dopo l'argento di 
Atene 2004 e i bronzi di 
Atlanta 1996 e Pechino 
2008; sciabolatrice anche 
Gioia Marzocca, presente ad 
Atene e a Pechino ma mai 
salita sul podio più 
prestigioso. Punterà molto 
in alto nel fioretto maschile 
e cercherà di mettersi al 
collo la terza medaglia a 
cinque cerchi dopo l'oro a 
squadre ed il bronzo 
individuale di Atene 2004 
Andrea Cassarà: il 28enne 
bresciano, campione del 
mondo in carica, guiderà i 
compagni del fioretto 
maschile nella gara a squa¬ 
dre e cercherà di migliorare 
il terzo posto di Atene. 
Arianna Errigo, argento 
mondiale individuale e oro a 
squadre nel 2010, dovrà 
invece affrontare le 
compagne di nazionale, tra 
cui Vezzali e Di Francisca, 
protagoniste assolute del 
ranking mondiale, per coro¬ 
nare il suo sogno olimpico e 
salire sul podio individuale. 
Nella gara a squadre il 
compito sembra più agevo¬ 
lato; il Dream Team azzurro, 
di cui Arianna è titolare, 
parte con i favori del 
pronostico per l'oro. 

La Sezione Judo del Centro 
Sportivo Carabinieri sarà 
invece rappresentata dal 
veterano Roberto Meloni, 
che nella categoria 90 Kg 
affronterà la sua terza 
Olimpiade cercando di 
andare oltre il nono posto di 
Atene 2004; della Nazionale 
olimpica di judo faranno 
parte anche Rosalba Forci- 
niti, al suo esordio olimpico 


nella 52 Kg, ed Erika 
Barbieri, anche lei alla sua 
prima partecipazione olim¬ 
pica nella categoria 70 Kg. 

Sempre in tema di arti 
marziali, passiamo al 
taekwondo, disciplina in cui 
l'Arma può vantare un cam¬ 
pione del calibro di Carlo 
Molfetta, carabiniere puglie¬ 
se di Mesagne, già presente 
otto anni fa ai giochi 
ateniesi; Carlo arriva a Lon¬ 
dra dopo un quadriennio da 
protagonista in cui ha 
centrato un oro e un argen¬ 
to europei insieme ad un 
bronzo e un argento iridato. 

Il nuoto, al momento, ha 
Sebastiano Ranfagni e 
Samuel Pizzetti come titolari 
della squadra azzurra a cac¬ 
cia di successi nella piscina 
olimpica; il fiorentino Ranfa¬ 
gni parteciperà ai 200 metri 
dorso, mentre il 26enne 
carabiniere di Codogno farà 
parte del quartetto della 
staffetta 4x200 stile libero. 

Dopo due edizioni di as¬ 
senza, si riaffaccia sul 
palcoscenico olimpico la 
Sezione Tiro a Segno del¬ 
l'Arma, che a Londra sarà 
presente con Petra Zu- 
blasing, impegnata nella 
carabina a 10 metri e nella 
carabina 3 posizioni a 50 
metri, e con Luca Tesconi, 
specialista della pistola ad 
aria compressa a 10 metri. 
A loro si aggiunge nel tiro a 
volo Massimo Fabbrizi, 
campione del mondo in 
carica e uno dei protagonisti 
del panorama internazionale 
nella fossa olimpica. 

Altra Sezione ambiziosa 
quella dell'Equitazione, che 
con Valentina Truppa nel 
dressage insegue uno 
storico risultato in una 
specialità che da sempre ha 
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visto i colori azzurri in 
ritardo rispetto ai migliori; 
quest'anno Valentina ha 
conquistato il bronzo nella 
finale di Coppa del Mondo 
assoluta in sella ad Eremo 
del Castegno e a Londra 
punta a far valere la sua 
classe nonostante la 
giovane età. 

Chi invece ha confidenza 
con le Olimpiadi è Stefano 
Brecciaroli, che nel 
concorso completo si appre¬ 
sta ad affrontare la sua 
terza esperienza olimpica 
dopo Atene 2004 e Pechino 
2008. 

Chiudiamo con le 
multidiscipline, pentathlon 
moderno e triathlon. 

Il pentatleta romano del 
Csc Riccardo De Luca va a 
Londra per il suo esordio 
olimpico e punta in alto. 


visti gli ottimi risultati 
ottenuti nel corso della 
stagione: bronzo in Coppa 
del mondo a Rio de Janeiro 
nel mese di marzo, 7° posto 
individuale e oro a squadre 
nel Mondiale disputato a 
Roma lo scorso maggio. 

Con De Luca dovrebbe 
partire anche l'altro 
pentatleta dell'Arma, 

Pierpaolo Petroni, che sarà 
la riserva viaggiante della 
squadra azzurra di 
pentathlon. 

Nel triathlon, invece, sarà 
il padovano Alessandro 
Fabian a portare i colori 
dell'Arma sulla ribalta 
olimpica; Fabian segue ad 
Emilio D'Aquino, carabi¬ 
niere che gareggiò nel 
triathlon quattro anni fa a 


Pechino e farà della sua 
esperienza olimpica l'occa¬ 
sione migliore per dimo¬ 
strare quanto gli ottimi 
risultati ottenuti in campo 
internazionale possano 
essere il giusto trampolino 
di lancio per cercare un'af¬ 
fermazione di tutto rispetto 
in una disciplina in cui gli 
atleti di casa saranno gli 
avversari più difficili da 
battere. 

(www.carabiniere.it) 


Veli olimpici 

Grazie ad essi per la prima volta alcuni Paesi hanno delle 
donne in gara. Ciò: messaggio importante 



Wojdan Shaherkani sul 
fatami e Tahmina Kohistani in 
pista. Per la prima volta Arabia 
Saudita e Afghanistan hanno 
'schierato' ai Giochi due donne. 

Un risultato eccezionale che 
il Ciò definisce "un messaggio 
importante". 

"Per la prima volta alcuni 
Paesi hanno delle donne in 
gara: è un simbolo molto 
importante - spiega in confe¬ 
renza stampa il portavoce del 
Ciò, Mark Adams - Il 
messaggio è stato chiaro e noi 
siamo assolutamente sod¬ 
disfatti". (ansa) 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 



La 

ingredienti 

A — 






La caponata, tipica 
ricetta Siciliana, è un 
piatto da consumare sia 
in estate che inverno. 

La si può utilizzare 
come antipasto o 
contorno. 



Ingredienti per sei 
persone: 

- 8 melanzane; 

- 800 gr. di peperoni gialli 
e rossi; 

- 200 gr di pomodori; 

- 500 gr di patate; 

- 2 cipolle; 

- Basilico, un mazzetto di 
sedano, uno spicchio di 
aglio; 

- 200 gr di olive bianche 
snocciolate; 


mezzo bicchiere di 
aceto; 

- Olio, sale e pepe. 

Tagliare le melanzane a 
dadi e friggerli in olio 
abbondante, dopo averle 
tenute circa un'ora in 
acqua salata. 

Friggere a parte: 

- i peperoni, tagliate a 
strisce, aggiungere le 
cipolle affettate e farle 
appassire; 

- le patate tagliate a 
fettine; 

- i pomodori tagliati a cu¬ 
betti con l'aglio ed il 
basilico. 

Rosolare nell'olio in 
padella le olive ed il 
sedano tritato. 

Versare in una padella 
le melanzane, i peperoni, 
le cipolle, le patate, il 
sedano, le olive ed i 
pomodori. 


Lasciare insaporire qual¬ 
che minuto a fuoco basso 
e sfumare con l'aceto. 

Correggere di sale, 
pepe e servire fredda. 

Consigliamo di 
abbinare un buon bic¬ 
chiere di vino (siculo) e 
.buon appetito. 


Rosa 


L 
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Vaoi diventare 
FUI - EfifettoTra? 



Caro Lettore, 

la copertina del mese scorso recava il messaggio: "'Al tuo fianco" con i riferimenti ai vari 
mezzi con cui operano i carabinieri per garantirci delle serene vacanze... 



Da ciò e nata l'idea di "FREE - EffettoTre" solo per 
i mesi di Luglio ed Agosto 2012. 

Durante le vacanze guardati intorno e "cattura" con 
uno scatto una persona, un oggetto, un paesaggio 
che ti ha colpito ed inviacelo. 

La foto, non di alta risoluzione, dovrà pervenire 
giorno 8 agosto e Settembre. 

La redazione visionerà tutte le immagini e quelle 
ritenute più interessanti verranno pubblicate. 

La foto dovrà anche conterenere l'autorizzazione 
alla pubblicazione del nominativo (o nickname) 
dell'autore. 

In attesa delle vostre foto vi ringraziamo e.... 

buone cavanze! 


La redazione 


Per contattarci: co.bodi@yahoo.it 
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